
Relazione illustrativa 

L'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti 
legislativi in materia di riorganizzazione dell'amministrazione dello Stato. In particolare, il comma 
1, letto a), del citato articolo, conferisce una specifica delega per l"'ottimizzazione dell'efficacia 
deUe funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifiche al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, in relazione alle funzioni e ai compiti del personale permanen1e e volontario 
del medesimo Corpo e conseguente revisione del decreto legislativo ]3 ottobre 2005, n. 217, anche 
con soppressione e modifica dei ruoli e delle qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi 
appositi ruoli e qualifiche, con conseguente rideterminazione delle relative dotazioni organiche e 
utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di una quota parte dei risparmi di spesa di natura 
permanente, non superiore al 50 per cento, derivanti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
dall'at1uazione della presente delega, fermo restando quanto previsto dall'articolo 23 della presente 
legge". 
Inoltre, con riferimento alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato, la legge delega 
prevede che "sono fatte salve le competenze del medesimo Corpo forestale in materia di lotta attiva 
contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli stessi da attribuire al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco con le connesse risorse". La corrispondente delega è stata esercitata 
attraverso il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177. 
Il presente schema di decreto legislativo dà unitariamente attuazione alla delega, sia con riferimento 
alle modifiche concernenti il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, sia in relazione alla revisione 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che disciplina l'ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e reca altre norme per l'ottimizzazione delle funzioni del medesimo 
Corpo. 
Lo schema è suddiviso in sei capì che disciplinano, rispettivamente: il Capo I le modifiche al 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, il Capo II le modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, il Capo III le norme di inquadramento, il Capo IV i concorsi straordinari, il Capo V le 
norme transitorie e, infme, il Capo VI le disposizioni economico-finanziarie e fmali. 
Si tratta, quindi, di un provvedimento di particolare rilevanza che, in coerenza con la visione 
sistematica recata dalla delega, procede alla revisione e al riassetto de\Ja normativa che disciplina le 
funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigiJì del fuoco in materia di soccorso pubblico, 
prevenzione incendi, protezione civile, difesa civile e incendi boschivi, nonché l'ordinamento del 
personale per gli aspetti non demandati alla contrattazione collettiva nazionale, in modo da 
assicurarne l'unitaria coerenza giuridica. 
Nel rispetto delle disposizioni dì delega, è stato pertanto predisposto il provvedimento in esame che, 
nel quadro delle sempre crescenti funzioni di preminente interesse pubblico assegnate al Corpo, 
consente di ottimizzare l'efficacia degli interventi rcsi da tale componente al Paese, nell'ambito del 
complessivo sistema di sicurezza. 

Capo 1- Modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

Articolo 1 deJlo schema: moditlche al Capo I del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

Articolo 1 - Sfrutlura e funzioni, 

AI comma l, con l'esplicito richiamo al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si intende 
rimarcare la collocazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'ambito del Ministero 
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dell'interno per lo svolgimento dei compiti primari di salvaguardia della vita edei beni, nell'ambito 
dell'esercizio delle funzioni di soccorso pubblico, di prevenzione ed estinzione degli incendi e dì 
difesa civile assegnate al citato dicastero. Inoltre~ con il riferimento all'attività di estinzione degli 
incendi neHe aree boscate si dà atto dell'avvenuto trasferimento delle competenze del Corpo 
forestale in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli 
stessi al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

La modifica introdotta al comma 2, con raggiunta del termine nazionale. intende esattamente 
allineare a'lla dizione prevista dall'articolo Il della legge n. 225 del 1992 l'individuazione del 
Servizio di protezione civile, del quale il Corpo nazionale costituisce la componente fondamentale. 

Articolo 2 • Organizzazione centrale e periferica del Corpo nazionale. 

Le modifiche introdotte al comma 2, delParticolo 2, sono volte a meglio chiarire J'assetto 
organizzativo delle strutture periferiche del Corpo Nazionale dei vigili del Fuoco, nell'ottica di 
garantire maggiore efficacia tecnico-operativa. 
ln particolare, sono apportate le seguenti modifiche: 
- alla lettera a), l'introduzione del termine inlerreg;onali riferito alle Direzioni regionali 

rispecchia la realtà in atto ove, accanto a strutture il cui ambito di attività è circoscritto al 
territorio di una singola regione, vi sono strutture che estendono il territorio di competenza a più 
regioni, come per la direzione interregionale del Veneto e del Trentino Alto Adige, secondo un 
modello aperto ad ulteriori, possibili sviluppi riorganizzativi, suscettibili di detenninare anche 
risparmi di spesa; 

- alle lettere b) e c), la modifica intende superare il riferimento ai confini provinciali per definire 
J'ambito di competenza dei Comandi dei vigili del fuoco, in linea con l'evoluzione delle riforme 
istituzionali in atto. 

Articolo 4 - Distactamenti volontari. 

li primo comma viene riformulato al fine di sostituire il termine intese con quello di accordi, in 
linea con il disposto della legge n. 24] del 1990 che, at\'articolo 15, prevede espressamente la 
possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune. Sempre al fine di favorire lo sviluppo di attività di 
interesse comune con le regioni e gli enti locatì, nell'ottica di una rinnovata condivisione degli 
obiettivi di sicurezza delle comunità e della promozione del volontariato, viene specificato che con 
l'istituzione di tali distaccamenti e il contributo degli enti territoriali si può favorire anche la 
costituzione di servizi alla collettività di soccorso pubblico integrato. Un esempio concreto in tal 
senso è configurato nello stesso decreto legislativo n. 13912006, laddove all'articolo 24, comma lO, 
si prevede la possibilità che il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in contesti di particolare 
difficoltà operativa e di pericolo per l'incolumità delle persone, possa realizzare interventi di 
soccorso pubblico integrato con le regioni e le province autonome, utilizzando la propria 
componente aerea. ln alcune regioni, infatti, sono state unite, attraverso Putilizzo degli elicotteri e 
del personale del Corpo nazionale e del personale del servizio 118, le reciproche competenze in 
materia di soccorso tecnico e di soccorso sanitario, per offrire al cittadino un servizio più efficiente 
a salvaguardia della vita e dell'incolumità delle persone. 
La collaborazione tra Corpo nazionale dei vigili del fuoco e Servizio Sanitario regionale, consente, 
infatti, l'immediata e simultanea attivazione di strutture rispettivamente deputate al servizio di 
soccorso pubblico e al servizio di soccorso sanitario, mediante la loro compenetrazione operativa, 
reaIi1..7..ata attraverso equipaggi misti e specifici accordi operativi. ln alcune regioni l'orografia del 
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territorio è tale che il servizio di soccorso integrato costituisce la risposta ottimale da parte della 
Pubblica Amministrazione in caso di incidente. Esso consente di far giungere rapidamente e 
contemporaneamente sul h.10gO dell'evento sia la componente sanitaria che quella tecnica, in 
possesso delle risorse più idonee per affrontare le varie problematiche che possono presentarsi. 
Quella del soccorso pubblico integrato costituisce, quindi, un'esperienza operativa già maturata in 
tennini positivi, che si vuole dproporre pure in altri contesti, dove le peculiari esigenze locali 
richiedano soluzioni nuove anche in tennini organizzati vi. 
Le modifiche al comma 2 sono volte a distinguere gli accordi per l'istituzione dei distaccamenti 
volontari, disciplinati dal primo comma, da quelli preordinati al potenziamento di strutture già 
esistenti. 

Articolo 2 dello schema: modifiche al Capo II del decreto legislativo 8 marzo 2006~ n. 139­
Sezione I - Personale 

Articolo 6 - Disposizioni generali. 

Viene precisato che il personale del Corpo nazionale si distingue in personale di ruolo e in 
personale volontario, fatta salva la sovraordinazione funzionale del personale di ruolo negli 
interventi di soccorso. Viene specificato che gli elench.i ove vengono iscritti i volontari sono distinti 
in due tipologie, rispettivamente, per le necessità dei distaccamenti volontari del Corpo nazionale e 
per le necessità delle strutture cenlrali e periferiche del Corpo nazionale. Viene rafforzato il 
principio che il personale volontario non è legato da un rapporto di lavoro con l'Amministrazione e 
vengono ribaditi i ruoli e le qualifiche del personale de li 'area operativa cui competono le funzioni 
di polizia giudiziaria. 

Articolo 7 ft Disposizioni in materia di opera nazionale di assistenza per il personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fUQco. 

Viene evidenziato che il personale volontario che esplica il servizio di istituto neHe località ove 
hanno sede le strutture dell'Opera nazionale di assistenza del Corpo nazionale o in località 
limitrofe, può essere utilizzato presso tali sedi previa valutazione delle esigenze di servizio, per un 
periodo temporaneo e secondo criteri di rotazione. 

Agli articQIi 9, 10~ 11 e 12 (Capo II - Sezione II - PersQnale volontario), sono state apportate 
mere rettifiche termìnologiche ai fini dell'adeguamento all'impianto generale del testo e precisato, . 
aU 'articolo l I. che le disposizioni in materia di sanzioni disciplinari da applicare al personale 
volontario sono adottate con lo stesso regolamento previsto dall'articolo 8, anziché con specifico 
provvedimento. 

ArticQlo 3 dello schema: modificbe al Capo III dcI decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Prevenzione incendi 

Articolo 13 - Definizione ed ambito di esplicazione. 

AI fme di esplicitare meglio l'ambito di indagine e di applicazione della prevenzione incendi, il 
testo viene integrato anche con riferimento al rischio di esplosione. 
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Articolo 14 - Competenza e attività. 

AI comma 2, lettera b), viene aggiornato il riferimento oltre che ai certificati di prevenzione incendi, 
anche ai pareri e ai verbali. Si precisa, inoltre, che il rilascio di pareri non costituisce una nuova 
attività espletata dal Corpo nelle procedure di prevenzione incendi in quanto già presente anche 
nella previgente disciplina (d.P.R. n. 37/1998), cosi come il rilascio del verbale nella fase di 
controllo dell'attività sostituisce in alcuni casi il rilascio del certificato di prevenz.ione incendi. 
Nella stessa lettera viene esplicitato anche il termine materiali, in quanto il termine prodotti non è 
esaustivo per indicare il campo di applicazione dell'attività di attestazione della conformità alla 
normativa di prevenzione incendi svolta dal Corpo nazionale. Analogamente, neUa lettera d) dello 
stesso comma viene introdotto, per le stesse ragioni, il termine prodotti per defmire il campo di 
app1icazione dell'attività di studio, ricerca, sperimentazione e prova svolta dal Corpo nazionale ai 
fini antincendio. In entrambi i casi non viene ampliata l'attività già svolta dal Corpo nazionale in 
questo specifico settore della prevenzione incendi. 
Alla lettera t), si precisa che la partecipazione alle attività di organismi collegiali di normazione 
tecnica fa riferimento anche a quelli nazionali, al fine di comprendere, a titolo esemplificativo, il 
Comitato Elettrotecnico Italiano (CEl) e l'Ente Nazionale Italiano di Unificaz.ione (UNI) ai cui 
lavori il Corpo nazionale offre da sempre il proprio contributo istituzionale di conoscenze nel 
campo della prevenzione incendi, in modo da consentire l'emanazione di norme di buona tecnica 
soprattutto nei settori di impiantistica (elettrica, energetica, antincendio, ecc.). 
Nella lettera g), si evidenzia che nell'ambito della prevenzione incendi, oltre alle attività di 
formazione e di addestramento, rientrano anche quelle di aggiornamento, al fine di rendere coerente 
la previsione con quanto stabilito dalla normativa vigente in materia e in particolare dal decreto 
legislativo n. 81 del 2008 in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e dal decreto del 
Ministro dell'Interno 5 agosto 2011, recante procedure e requisiti per l'autorizzazione e l'iscrizione 
dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'Interno. Si precisa, pertanto, che l'aggiornamento 
rientra nell'ambito dell'attività di formazione già espletata dar Corpo nazionale con le risorse 
strumentali ed umane in essere e con oneri a carico dei richiedenti. 
Nella lettera l) il richiamo al più generico termine di normativa intende sottolineare il fatto che la 
vigilanza ispettiva in materia di prevenzione incendi non si limita alle disposizioni emanate 
direttamente dal Corpo nazionale, ma riguarda anche la verifica che siano rispettate tutte le 
disposizioni in materia, ivi comprese le indicazioni che promanano da altri organismi sia nazionali 
(CEl. UNI, etc) che internazionali. 
Viene, infine, aggiunta la lettera d-bis), per sottolineare l'importante attività già svolta dal Corpo 
nazionale anche per quanto concerne lo studio, la ricerca e l'analisi per la valutazione delle cause di 
incendio, con un apposito uft1cio denominato Nucleo Investigativo Antincendi, da tempo istituito 
presso la Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica. 
Al comma 3 viene introdotto, per le stesse ragioni già prima evidenziate. il termine materiali per 
meglio definire il campo di applicazione dell'attività di sviluppo degli aspetti interdisciplinari della 
prevenzione incendi. 

Articolo 15 - Norme tecniche di prevenzione incendi. 

Nel1a rubrica viene eliminato i1 riferimento alle norme procedurali di prevenzione illcendi, in quanto 
l'articolo specifica in cosa consistono le norme tecniche e l'iter per la loro approvazione, mentre al 
successivo articolo 16 sono specificate le procedure amministrative preordinate alla loro attuazione. 
Il testo dell'articolo viene integrato anche con riferimento al rischlo di esplosione, per le ragioni già 
prima evidenziate. 
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Articolo 16 - Procedure di prevenzione incendi. 

Le modifiche introdotte all'articolo 16, a partire dalla rubrica del medesimo, intendono dare atto dei 
profondi cambiamenti intervenuti nelle procedure di prevenzione incendi. 
Con l'emanazione del decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 201 t, infatti. è stata 
raccordata la disciplina sui procedimenti di prevenzione incendi con l'avvenuta introduzione della 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), in modo da garantire certezza giuridica al quadro 
normativo e coniugare l'esigenza di semplificazione con quella di tutela deHa pubblica incolumità. 
Si è passati così da un regime di tipo autorizzatorio, dove il rilascio del certificato di prevenzione 
incendi, a valle di una specifica procedura amministrativa, costituiva condizione necessaria per 
l'esercizio delle attività soggette~ ad un regime di controlli a posteriori esercitati a seguito della 
presentazione della SCIA. 
Con la riscrittura dei commi l e 2 viene aggiornato il vigente testo, ancora incentrato sul rilascio del 
certificato di prevenzione incendi. Nel primo comma sono individuati i passaggi previsti nelle 
nuove procedure, che vengono attivate su istanza dei soggetti responsabili delle attività soggette ai 
controlli antincendi e poste in essere dai Comandi dei vigili del fuoco competenti per territorio. Nel 
secondo comma viene confermato lo stesso strumento normativo già previsto da utilizzare sia per 
individuare le attività sottoposte ai controIli di prevenzione incendi (sono confermati i requisiti in 
base ai quali individuare tali attività), sia per individuare le disposizioni attuative relative alle nuove 
procedure di prevenzione incendi e non più per disciplinare le procedure preordinate al rilascio del 
certificato di prevenzione incendi. 
Si tratta di uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da emanare a norma del1'articolo 17, 
corruna l, della legge 23 agosto 1988, n,400, su proposta del Ministro dell'Interno, sentito il 
Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi. AI comma 3, nel ribadire la 
possibilità per i Comandi dei vigili del fuoco di chiedere un supporto vaJutativo al Comitato tecnico 
regionale per la prevenzione incendi (CTR) in caso di situazioni di particolare complessità, ne viene 
ampliato l'ambito, ora limitato al solo parere di conformità sui progetti. Viene, invece, eliminata la 
possibilità per i predetti Comandi dì richiedere pure il parere del Comitato centrale tecnico 
scientifico (CCTS), in quanto sì è valutato, anche sulla base dell'esperienza sinora maturata, che 
l'apporto del CTR possa essere considerato più indicato ed esaustivo per approfondimenti su casi 
specifici, rispetto alle valutazioni del CCTS, un organo centrale consultivo più orientato ad 
occuparsi di tematiche di portata generale, tanto che esso svolge le sue funzioni consultive 
soprattutto in occasione della fase di produzione delle nOrme tecniche di prevenzione incendi. 
Le modifiche ai commi 5 e 6 sono determinate dalle necessità di aggiornamento normativo già 
evidenziate. 
Il comma 5 precisa che, qualora F esito dei controlli rilevi la mancanza dei requisiti previsti dalla 
normativa di prevenzione incendi, la conseguenza non è più il mancato rilascio del certificato di 
prevenzione incendi e, quindi, l'impossibilità di avviare un'attività non in sicurezza dal punto di 
vista antincendio, ma l'adozione di provvedimenti di urgenza per [a messa in sicurezza delle opere 
relative ad un'attività già avviata a seguito della SCIA, così come già previsto dal vigente comma 3 
dell'articolo 19. 
Ne] comma 6 eventuali modifiche che comportino cambiamenti delle condizioni di sicurezza 
precedentemente accertate determinano non più l'obbligo di richiedere un nuovo certificato di 
prevenzione incendi, ma quello di attivare nuovamente ]e procedure descritte nei commi 
precedenti. 
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Articolo 17 - Formazione. 

Viene soppresso l'articolo 17 in quanto la disciplina della formazione, che riguarda non solo la 

prevenzione incendi ma copre uno spazio più ampio, comprensivo anche delle altre materie di 

competenza del Corpo nazionale, viene, più opportunamente, inserita in un apposito capo e 

disciplinata dagli articoli 26 bis e ter. 


Articolo 18 - Servizi di vigilanza antincendio. 

II testo del comma 4 viene integrato con riferimento a stazioni ferroviarie, metropolitane, 

aerostazioni, stazioni marittime, per meglio definire il campo di applicazione dei servizi di vigilanza 

antincendio svolti su richiesta dei responsabili delle attività interessate, ivi compresa la possibilità di 

esercitare il controllo remoto degli impianti di rilevazioni e allarme incendio, effettuati anche per 

via telematica, con collegamento alle sale operative dei Comandi dei vigili del fuoco. 

Al comma 5 l'adozione del decreto del Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, viene limitata alla sola disciplina organica dei servizi di 

vigilania antincendio oggetto della disciplina dell'articolo .18. Viene eliminato il riferimento alla 

disciplina dei compiti ispettivi affidati al Corpo nazionale, la cui adozione viene invece prevista 

nell'articolo successivo, al fine di rendere più ordinato il dettato normativo ed evitare che nello 

stesso provvedimento trovino regoJamentazio!1e istituti diversi. 


Articolo 19 - Vigilanza ispettiva. 


Viene introdotto il termine ispelliva per meglio qualificare l'attività di vigilanza oggetto della 

disciplina dell'articolo 19 e distinguerla dalla vigilanza espletata ai sensi del1'articolo 18. Viene, 

inoltre, precisato che tale vigilanza viene espletata anche nei luoghi di lavoro in conformità a quanto 

stabilito dal decreto legislativo n. 81/2008. 

Con il comma 3-ter, di nuova introduzione, viene precisato che con decreto del Ministro 

dell'Interno, da emanare a norma dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

saranno individuate le disposizioni attuative dei servizi di vigilanza di cui all'articolo in argomento. 

La scelta di tale fonte normativa è conforme a quel1a prevista nell'articolo 18, comma 5. 


Articolo 20 ~ San7.loni penaU e sospensione deWattivièà. 

Le modifiche proposte sono determinate dalla necessità di aggiornamento nQrmativo già evidenziata 

a seguito dell'introduzione delle nuove procedure di prevenzione incendi. I riferimenti al rilascio o 

al rinnovo del certificato di prevenzione incendi sono, quindi, sostituiti in tutti e tre i commi dal 

richiamo alla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività o dell'attestazione di 

rinnovo periodico della conformità antincendio. 


Articolo 21. Comitato centrale tccnko-sdentifico per la prevenzione incendi 


AI comma l vengono specificati gli organi del Dipartimento ai quali il Comitato può formulare 

proposte. 

AI comma 2 viene inserito un elemento di semplificazione nell'individuazione dello strumento 

nonnativo previsto per definire composizione e funzionamento del Comitato. 
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Articolo 22 ~ Comit;:do tecnico regionale per la prevenzione incendi. 

AI comma l sono aggiornate le denominazioni delle strutture periferiche del Corpo nazionalet in 
annonia con le modifiche apportate alPar1icolo 2, ed eliminato il riferimento ai procedimenti di 
rilascio del certificato di prevenzione incendi, sostituito da quello relativo alle nuove procedure, in 
linea con le modifiche introdotte negli articoli precedenti che disciplinano la prevenzione incendi. 
Sempre i1 comma I viene integrato con la lettera b-bis), per evidenziare la competenza attribuita al 
Comitato dal novellato articolo 29, comma 2. 
Infine) viene modificato il comma 3 per introdurre un elemento di semplificazione 
nell'individuazione dello strumento nonnativo previsto per definire composizione e funzionamento 
del Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, organismo consultivo che opera presso le 
Direzioni regionali o interregionaH dei vigili del fuoco. 

Articolo 22-bis - Comitato tecnico regionale in materia di pericoJo di incidenti rilcnnti. 

In linea con le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, si dà atto 
dell'istituzione, in ciascuna direzione regionale o interregionale, del Comitato tecnico regionale per 
lo svoJgimento dei compiti assegnati al Ministero delJ'lnterno dall'articolo 6 del citato 
provvedimento, che ha ridefinito la normativa in materia a seguito delle nuove disposizioni 
comunitarie emanate con la direttiva 20121l8IUE (c.d. "Seveso IJlll). che sostituisce integralmente 
le precedenti disposizioni in materia di controllo dei pericoli di incidente rilevante connessi con 
sostanze pericolose. : 

Articolo 23 - Oneri per l'attività di prevenzione incendi. 

AI comma 3 viene precisato che l'onere finanziario per i soggetti beneficiari dei servizi di 
prevenzione incendi possa essere determinato, oltre che su base oraria, anche su base forfettaria in 
funzione delle diverse tipologie di servizi erogati, nonché viene dettagliato il richiamo alla 
componente dei costi relativa al consumo del carburante. 

Articolo 4 dello schema: modUìcbc al Capo IV dcI decreto legislativo 8 marLO 2006, n. 139 ­
Soccorso pubblico. 

Articolo 24 ~ Interventi di soccorso pubblico. 

In armonia con le disposizioni contenute nella legge n. ]570 del )941 e da ultimo nella direttiva 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1636 del 2 maggio 2006. recante indicazioni per il 
coordinamento operativo di emergenze, il comma l viene integrato con la precisazione che il Corpo 
nazionale svolge un necessario ruolo di coordinamento tecnico-operativo negli interventi di 
soccorso pubblico più complessi. Si tratta di situazioni che richiedono la presenza di una 
molteplici1à di operatori appartenenti ad enti diversi, la cui attività va indirizzata in maniera 
coordinata sul luogo deWevento fin dai primi momenti dell'intervento. La nonna, pertanto, 
consente di individuare, immediatamente e con chiarezza, il Corpo dello Stato cui fa capo la 
responsabilità della direzione tecnica del soccorso. 

7/19 



Pl'Ot?&&m9JY;94/2017 

Nello stesso conuna si fa riferimento altresì alla possibilità che il Corpo promuova e partecipi ad 
attività congiunte e coordinate con enti e organizzazioni anche in ambiti internazionali ove, peraltro, 
già risulta sovente impegnato. Si tratta di attività conoscitive, esercitative, addestrative etc. che 
consentono la conoscenza delle reciproche modalità operative, al fine di rendere possibile la 
migliore integrazione tra Organismi diversi chiamati a collaborare in caso di necessità. 
Al comma 2 viene eliminato il tennine tecnici, trattandosi dì una inutile ripetizione di una 
qualificazione degli interventi del Corpo nazionale già specificata nel primo comma. 
Sempre al conuna 2, la lettera a) viene integrata con il riferimento ad altre importanti tipologie di 
incidenti (ferroviari, stradali e aerei) e di eventi, che da sempre costituiscono teatri operativi in cui 
si esplica l'azione dei Vigili del Fuoco, quali frane, piene, terremoti, alluvioni o di ogni altra 
pubblica calamità, eventi di protezione civile per i quali resta fenna l'attribuzione delle funzioni di 
coordinamento in materia, ove il Corpo nazionale opera quale componente fondamentale del . 
Servizio nazionale della protezione civile. 
Per una descrizione più dettagliata degli interventi ad alto tasso di specializzazione svolti dal Corpo 
nazionale, si individuano nella lettera b) l'attività di ricerca, soccorso e salvataggio, anche con 
l'utilizzo di mezzi aerei, in ambito terrestre. 
La lettera c), relativa agli interventi di contrasto ai c.d rischi NBCR (derivanti dall'utilizzo di 
energia nucleare e dall'uso di sostanze batteriologiche, chimiche e radiologiche), integra la 
previgente lettera b) con uno specifico riferimento all'impiego della rete nazionale di rilevamento 
della radioattività del territorio. Si tratta di un importante strumento, diffuso in maniera capillare sul 
territorio, con il compito di rilevare e segnalare situazioni di pericolo radiologico. 
A l comma 3 viene precisato che il Corpo Nazionale assicura il concorso alle operazioni di ricerca} 
soccorso e salvataggio in mare. 
Il conuna 5 ha lo scopo di ricondurre nel novero degli impegni assolti dal Corpo importanti 
esperienze e competenze maturate anche in contesti internazionali. Il Corpo nazionale, infatti, è 
ripetutamente intervenuto negli anni per incendi e calamità in ambito internazionale ed è 
stabilmente inserito nel sistema europeo e internazionale dei soccorsi. 

Il Corpo nazionale ha accreditato, tra i moduli presso il Meccanismo Europeo di Protezione Civile 

(EUCPM) e inseritì neUa banca dati europea CECIS, l'USAR, l'NBCR, l'Aerial Forest Fires, l'HCP 

(high capacitypumping). 

Tali moduli vengono impiegati su richiesta della Unione Europea e su disposizione de] Governo 
italiano in ambito europeo ed internazionale.· 
Inoltre il Corpo nazionale partecipa da svariati anni alle attività di numerosi organismi 
internazionali, tra i quali ]'OPCW (Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche) che si 
occupa di trasporto di sostanze pericolose e la gestione degli incidenti, l'IAEA che si occupa della 
gestione degli incidenti nucleari e la sicurezza sul trasporto di sostanze radioattive e nucleari, 
nonché la NATO. 
Tale consistente attività include la partecipazione ad operazioni di soccorso e alle esercitazioni che 
regolannente sono organizzate per mantenere il richiesto livello di efficienza e di coordinamento. 
11 comma 6 prevede che rimane fenna, per gli oneri di natura straordinaria sostenuti dal Corpo 
nazionale in occasione degli eventi di protezione civile, la possibilità di impiegare, a titolo di 
anticipazione con successiva rifusione, il fondo di cui all'articolo Il, comma 1, del decreto-legge n. 
93 del 2013~ previsto nell'ambito del richiamato programma di spesa "Prevenzione dal rischio e 
soccorso pubb1ico". 
Il comma 7, in linea con le disposizioni di cui al comma 7-bis dell'articolo 8 del decreto legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 20I3~ n. 125, dispone che: 
il Corpo nazionale può collaborare alla redazione dei piani di emergenza comunali e di protezionè 
civile su istanza degli enti locali e delle regioni, previa stipula di apposite convenzioni che 
prevedano il rimborso delle spese sostenute dal Corpo stesso. 
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Il comma 9, relativo alle attività espletate dal Corpo nazionale in materia di spegnimento degli 
incendi boschivi, al primo periodo precisa che le strutture centrali e periferiche del medesimo Corpo 
svolgono anche i compiti che la legge assegna alto Stato in materia di lotta attiva agli incendi 
boschivi. 
La modifica dà atto che, per quanto concerne la lotta aerea· COn il passaggio della flotta aerea 
antincendio boschivo dello Stato dal Dipanimento della Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri al Dipanimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile del Ministero dell'1nterno e di parte della flotta aerea del Corpo forestale dello Stato~ la 
gestione dei mezzi aerei destinati a tate scopo è oramai sostanzialmente concentrata presso il Corpo 
nazionale. Per quanto riguarda la lotta a terra, fenne restando le primarie competenze delle Regioni 
in materia, anche le competenze svolte dal Corpo forestale in tale ambito sono state trasferite al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Il comma 12 individua lo strumento nonnativo per disciplinare le modalità di utilizzo dello spazio 
aereo da parte degli aeromobili a pilotaggio remoto del Corpo nazionale. 
Infine, il comma 14 ripristina la disposizione (art. 27 legge n. 1570 del 1941). in base alla quale le 
amministrazioni comunali provvedono alla installazione ed alla manutenzione degli idranti 
antincendio stradali, nell'ambito delle risorse disponibili nei relativi bilanci. 

Articolo 25 • Oneri per i servizi di soccorso pubblico. 

Il comma 1 viene integrato specificando che l'onere finanziario per i soggetti beneficiari di quei 
particolari servizi di soccorso pubbJìco ivi indicati, che vengono erogati a titolo oneroso, possa 
essere determinato. oltre che su base oraria, anche su base forfettaria, in relazione a specifiche voci 
di costo. 

Articolo 26 - Servizio di salvataggio e antincendio negli aeroporti e soccorso portuale. 

Come già evidenziato in relazione ai compiti del Capo del Corpo (articolo 3 del decreto legislativo 
n. 139/2006), il regolamento (VE) n. 139/2014 del 12 febbraio 2014 stabilisce, all'articolo 3, che gli 
stati membri designano al loro interno uno o più soggetti in qualità di autorità competente, dotati oei 
necessari poteri e responsabilità ai fini della certificazione e dena sorveglianza degli aeroporti, 
nonché del personale e delle organizzazioni che in essi operano. 
Tale regolamento, tra le considerazioni contenute nella premessa, in particolare al punto 8, ha 
previsto anche che: "è necessario che in un aeroporto vengano fomiti i servizi specifici di cui al 
capo B dell'allegato IV • Parte ADR.OPS (tra cui Sono previsti i servizi di salvataggio e 
antincendio). Jn alcuni casi tali servizi non SOno direttamente fomiti dal gestore aeroportuale, ma da 
un'altra organizzazione o soggetto pubblico, o da una combinazione di entrambi. In tali casi il 
gestore aeroportuale, in quanto responsabile del funzionamento dell'aeroporto, deve avere concluso 
accordi per interfacciarsi con tali organizzazioni o soggetti per garantire la fornitura dei servizi. 
secondo i requisiti di cui all'allegato IV. In presenza di tali accordi e interfacce si considera che il 
gestore aeroportuale abbia adempiuto alle proprie responsabilità e nOn debba essere considerato 
direttamente responsabile di eventuali non conformità da parte di un altro soggetto parte 
dell'accordo, a condizione che abbia rispettato tutti i requisiti e gli obblighi applicabili stabiliti nel 
presente regolamento attinenti alla sua responsabilità e contenuti neH'accordo." 
In relazione a tali previsioni nonnative comunitarie, da attuarsi entro il 31 dicembre 2017, il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco può adempiere pienamente ad entrambe le funzioni descritte. In 
particolare, con il comma 1 dell'articolo 26 dello schema di decreto assume la funzione di Autorità 
competente in materia di certificazione e sorveglianza sul servizio di salvataggio e antincendio negli 
aeroporti ove trova applicazione il citato Regolamento europeo. Le disposizioni comunitarie 
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prevedono che tale autorità debba essere indipendente dai gestori degli aeroporti e dai fomitori di 
servizi del piazzale. Tale indipendenza è garantita mediante separazione, quanto meno a livello 
funzionale, tra l'autorità competente e i suddetti gestori di aeroporti e fornitori di servizi di gestione 
del piazzale. Gli Stati membri devono assicurare che le autorità competentl esercitino le loro 
funzioni in modo imparziale e trasparente. In altri termini, la nonnativa comunitaria non impedisce 
che nell'ambito della stessa organizzazione possano coesistere entrambe le funzioni (di autorità 
competente e di svolgimento del servizio) purché sia assicurata ]a distinzione, quanto meno a 
livello funzionale, tra i soggetti che la svolgono. 
Tale funzione sarà svolta in accordo con l'Autorità competente per l'Aviazione civile e nel rispetto 
di quanto previsto dalla nonnativa comunitaria e nazionale ed in particolare confonnando la propria 
struttura organizzativa di Autorità competente ai requisiti previsti dall'allegato II del Regolamento 
già citato. 
Nel comma 2 si dispone che il Corpo nazionale continui ad assicurare il servizio di salvataggio e 
antincendio nei 38 aeroporti italiani ove troverà applicazione quanto previsto dal Regolamento (UE) 
n. 13912014, sulla base di appositi accordi con i geslori aeroportuali, come previsto dalle medesime 
disposizioni comunitarie. Si tratta dei maggiori aeroporti italiani, dove il Corpo nazionale già svolge 
il servizio di soccorso ed antincendio sulla base delle vigenti disposizioni. La prosecuzione del 
servizio svolto dai vigili del fuoco trova la sua ragion d'essere non solo nelle disposizioni 
comunitarie, ma anche e soprattutto neUa necessità di non disperdere un patrimonio di conoscenze 
ed esperienze maturate da personale altamente specializzato e professionalmente preparato nella 
prevenzione e nello spegnimento degli incendi anche in un ambito peculiare come quello 
aeroportuale. 
Sempre nel comma 2 la tabella A, che individua gli aeroporti ove il servizio antincendio viene 
svolto dal Corpo nazionale, attualmente allegata alla legge 23 dicembre 1980, n. 930, viene 
assorbita nello stesso decreto legislativo 139 del 2006. llimane invariata la procedura per 
modificare la predetta tabella (decreto del MinislTo dell'interno, di concerto con il MinislTo delle 
infrastrutture e dei trasporti), che viene integrata con ii coinvolgimento dell'Autorità competente 
per l'aviazione civile. 
Negli aeroporti non individuati dalla Tabella A, il cui servizio di salvataggio e antincendio fa capo 
diretlamente alle Società di gestione, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco continuerà ad esercitare 
la funzione di regolazione, di controllo e di disciplina del servizio nel rispetto di quanto già è 
previsto dal codice della navigazione vigente e in confonnità di quanto prevedono i nuovi 
regolamenti comunitari e nazionali anche per quanto riguarda la idoneità del personale addetto al 
servizio stesso. Di conseguenza il comma 4 viene rifonnulato per adeguame il testo. 
II Corpo nazionale assicura, con personale, mezzi e materiali propri, il servizio di soccorso pubblico 
e di contrasto agli incendi anche nei porti e nelle loro dipendenze, sia a terra che a bordo. A tal 
riguardo, il comma 5 viene aggiornato nella sua formulazione e modificato nelta procedura di 
classificazione dei porti ai fini dell'espletamento del servizio e di disciplina delle modalità dì 
svolgimento dello stesso servizio antincendio. In luogo del regolamento di cui all'articolo 17, 
comma l, della legge 23 agosto 1988, n. 400, viene indicato lo strumento del decreto adottato dal 
Ministro dell'intemo di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
La norma transitoria di cui al comma 6 viene modificata a seguito delle variazioni introdotte nei 
commi precedenti: in particolare viene espunto il riferimento al mantenimento delle vigenti 
disposizioni concernenti gli aeroporti, oramai superate, mentre viene confermata la vigenza delle 
disposizioni della legge 13 maggio 1940, n. 690, per quanto aUiene al soccorso portuale, fmo 
all'emanazione del provvedimento richiamato al comma 5. 
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Articolo 5 dello schema: introduzione del Capo IV-bis del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 
139 - Formazione 

Articolo 26-bis - Formazione 

Al comma l viene precisato che le attività di formazione riguardano le materie di cui all'articolo l 
e comprendono la diffusione della cultura sulla sicurezza nelle medesime materie. Tali attività, che 
ai sensi del comma 2 comprendono l'addestramento, l'aggiornamento e il rilascio delle relative 
attestazioni e abi1itazioni vengono svolte attraverso i1 Corpo nazionale, anche a favore del proprio 
personale. 
Nel comma 3 si fa riferimento all'attività fonnativa ed addestrati va svolta a pagamento in materia di 
prevenzione incendì. Trattandosi di attività effettuate sempre su istanza dei soggetti interessati, 
nello stesso comma viene espunta l'inutile specificazione che tali attività sono svolte nei confronti 
delle Forze armate a seguito di richiesta dell'Amministrazione della difesa. 
Nei commi 4 e 5 viene aggiornato il riferimento normativo alle vigenti disposizioni in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, integrato il novero di competenze con riferimento anche a 
quelle intervenute successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 13912006 - con 
particolare riguardo alle disposizioni del decreto legislativo n. 81/2008 - esplicitando ulteriori 
ambiti in cui si esplica l'attività di formazione, addestramento e aggiornamento resa dal Corpo. 
nazionale ed eliminato il richiamo al superato rilascio del certificato di prevenzione incendi. 
Viene, infine, aggiunto un ulteriore comma per precisare che il Corpo nazionale può svolgere, su 
richiesta degli interessati, attività di formazione, addestramento e aggiornamento per il personale e 
i volontari di protezione civile e dell'antincendio boschivo, nonché attività di fonnazione di alta 
specializzazione. 

Articolo 26-ter. Oneri per le attività di formazione 

Al comma l viene precisato che i servizi relativi alle attività di formazione di cui all'articolo 26-bis 
sono effettuati dal Corpo nazionale a titolo oneroso, attraverso il pagamento di corrispettivi 
determinati con lo strumento normativo individuato al comma 2. 
Al comma 3 viene precisato che l'onere finanziario per i soggetti beneficiari delle attività di 
formazione possa essere detenninato, oltre che su base oraria, anche su base forfettaria in funzione 
delle diverse tipologie di servizi erogati, nonché viene dettagliato il richiamo alla componente dei 
costi relativa al consumo del carburante. 

Articolo 6 dello schema: modificbe al Capo V dci decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Disposizioni in materia di amministrazione e contabilità. 

Articolo 27 - Introiti derivanti da servizi a pagamento, da convenzioni e daH'attività di 
vigilanza. 

La modifica introdotta con il comma J assolve all'esigenza dì indicare, con i puntuali ed aggiornati 
riferimenti nonnativi, le tipologie di servizi ed attività del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da 
cui derivano introiti a favore dello stato di previsione del Ministero dell'Interno. Viene specificato 
che detti introiti affluiscono al bilancio di entrata per essere assegnati al programma di spesa 
"Prevenzione dal rischio e soceorso pubblico". 
In particolare, resta confermata, dal punto di vista tecnico-contabile, la procedura di riassegnazione 
(tramite decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze) degli introiti per i servizi in 
convenzione e per le attività di formazione, addestramento, aggiornamento, rilascio delle relative 
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attestazioni e verifiche di idoneità svolta dal Corpo naz.ionale, ai sensi del novellato articolo 26-bis . 
Relativamente agli introiti derivanti dai servizi a pagamento resi in relazione alle attività di cui 
all'articolo 14, comma 2, del decreto resta confermata l'attribuzione in bilancio (in sede di 
previsione e/o assestamento annuale) di una quota de) sessanta per cento ad incremento dei fondi di 
incentivazione del personale del Corpo e di una quota del venti per cento in favore dell'Opera 
Nazionale di Assistenza de] personale del Corpo. Il restante venti per cento rimane destinato 
all'Erario dello Stato. Affluiscono ai suddetti fondi di incentivazione - tramite decreti di 
riassegnazione - anche gli introiti per le sopra citate attività di formazione di cui all'articolo 26-bis. 
L'integrazione contenuta al comma 2 intende chiarire e collocare neUa sede più appropriata, ovvero 
nella norma relativa agli introiti connessi all'attività del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la 
disposizione già prevista dal decreto legislativo n. 81/2008, all'articolo 46, comma 7, precisando 
anche gli elementi di dettaglio necessari a consentire l'effettivo introito di tutte le risorse riassegnate 
al Corpo nazionale per il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro. 

ArticoJo 28 - Norme in materia di amministrazione e contabilità. 

La modifica, in linea con le attuali disposizioni tese a restringere il numero delle stazioni appaltanti 
nella Pubblica Amministrazione, introduce l'organizzazione su base regionale dei servizi 
amministrativo-contabili a cura delle Direzioni regionali dei vigili del fuoco, che ha portato il 
numero dei centri di spesa sul territorio da 100 (Comandi territoriali dei vigili del fuoco) a 18 
(Direzioni regionali e interregionali). 

Articolo 7 dello schema: modifiche al Capo VI deJ decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Disposizioni in materia di risorse logistiche e strumentali. 

La rubrica del Capo VI viene modificata in relaz.ione al contenuto del1e disposizioni ivi presenti. 
Infatti, gli articoli 29, 30 e 31, che vengono anch'esse in parte modificate e integrate, prevedono 
disposizioni in materia di sedi di servizio, alloggi per il personale de1 Corpo nazionale, uniformi ed 
equipaggiamenti. Pertanto la rubrica del Capo VI del citato decreto legislativo n. 139/2006 viene 
modificata, sostituendo le parole "Disposizioni finali e abrogazioni" con le parole "Disposizioni in 
materia di risorse logistiche e strumentali". 

Articolo 29 ~ Mezzi, materiali, attrezzature, caserme e servizi tecnici e logistici. 

Le modifiche introdotte al comma 1 attengono all'esigenza di precisare che il Ministero 
dell'Interno, Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile provvede 
alle necessità tecnico-logistiche del Corpo nazionale, anche per il tramite delle direzioni regionali. 
Inoltre è stato previsto che, in assenza di pregiudizio alle esigenze istihlZionali, i beni mobili in liSO 

diretto al Corpo nazionale possano essere oggetto di convenzione o di contratti di permuta, secondo 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 206, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
Nel comma 2 viene specificato che i progetti e i lavori relativi alla costruzione, all'adattamento, alla 
manutenzione e aUa riqualificazione energetica di immobili da destinare ai servizi di istituto del 
Corpo nazionale sono approvati dalla competente struttura del Corpo medesimo, ai fini edilizi, 
tecnico- amministrativi, urbanistici ed espropriativi. Viene, altresì, precisato che a 1ali progetti e 
lavori è riconosciuto il carattere dì urgenza e indifferibilità, fatte salve le procedure previste dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ai fini della scelta del contraente. I pareri sui progetti degli 
immobili da destinare ai servizi di istituto sono acquisiti attraverso il Comitato Tecnico 
Amministrativo, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell' Il febbraio 2014, n. 
72; in caso di comprovata urgenza decretata dal Capo Dipartimento, il parere sui progetti è 
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rilasciato dal Comitato Tecnico Regionale che opera presso le Direzioni regionali o interregionali 
dei vigili del fuoco, sentito il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche, competenti per 
territorio. 
Al comma 3 viene espunto il riferimento alle regioni in quanto riduttivo rispetto ai soggetti (enti 
locali, associazioni, privati) che possono contribuire a rafforzare il dispositivo di soccorso e 
antincendio attraverso la concessione in comodato d'uso al Corpo nazionale di mezzi, attrezzature, 
locali ed altro. 
Il COmma 4 risponde a1l'esigenza del Corpo nazionale di effettuare direttamente, nei limiti delle 
risorse disponibili, ì controlli iniziali e le verifiche periodiche inerenti i mezzi, materiali e le 
attrezzature utilizzati per l'attività operativa ovvero a supporto della stessa, nonchè la formazione e 
l'abilitazione del personale per l'impiego in sicurezza dei medesimi mezzi, materiali ed attrezzature. 
In tal modo si recepisce quanto stabilito nel codice della strada (d.lgs 285/1996) e nel testo unico in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008), al fine di 
garantire continuità, tempestività ed efficienza all'attività di soccorso pubblico e di prevenzione ed 
estinzione degli incendi. Si precisa che il Corpo nazionale possiede le attrezzature e le capacità 
professionali per effettuare tali attività, con risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a 
legislazione vigente, come sottolineato nella stessa norma. Detti compiti in effetti sono programmati 
e realizzati, analogamente a quanto già espletato nella normale attività manutentiva e formativa, 
durante ,'orario di servizio e compatibilmente con i compiti di intervento e di soccorso. 
Nel comma 5 viene precisato che il Corpo nazionale provvede all'immatricolazione dei propri 
automezzi, delle unità navali e degli aeromobili, nonché agli accertamenti tecnici, al rilascio dei 
documenti di circolazione e delle targhe di riconoscimento ai veicoli in dotazione, ivi compresi 
quelli in prova, anche in deroga alle disposizioni di cui alParticolo ] del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 200], n. 474, per esigenze connesse con prove tecniche, sperimentali o 
costruttive, dimostrazioni o trasferimenti e per ragioni di allestimento. 
Il comma 5 esonera il Corpo nazionale dall'osservanza delle limitazioni previste dali' articolo 1 del 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 474 del 2001, riguardanti le modalità e condizioni di 
impiego della targa per la circolazione di prova, in quanto non compatibili con le esigenze derivanti 
dall'organizzazione di tipo nazionale del Corpo nonché da peculiarità dì natura tecnico-operativa, 
quali ad esempio allestimenti specifici. 
Si precisa che le attività di cui al comma 5 sono già svolte dal Corpo nazionale attraverso l'Ufficio 
mezzi, materiali ed attrezzature della competente Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e 
Strumentali con le relative risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate. 

Artico)o 31 - Uniformi ed equipaggiamento. 

Le modifiche al comma 1 sono volte a consentire la possibilità di fornire i necessari 
equipaggiamenti a tutto il personale del Corpo nazionale con particolare riferimento alla dotazione 
di dispositivi di protezione indispensabili ad operare in contesti emergenz.iali. La norma precisa 
anche che la struttura del Ministero dell'Interno che provvede alla fornitura di tale materiale è iJ 
Corpo nazionale. 
La modifica al comma 2 è una diretta conseguenza della riscrittura del comma l. 
La riformulazione del comma 3 ha lo scopo di rinviare ad una fonte di rango inferiore la disciplina 
di dettaglio delle caratteristiche e delle modalità di uso delle uniformi e degli equipaggiamenti, dei 
distintivi di cui al comma 2, nonché delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri 
segni distintivi del Corpo nazionale. 
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Articolo 34 - Disposizioni di attuazione 

Viene introdotto il comma l-bis con la previsione di una specifica clausola di ìnvarianza della spesa 
relativa a tutti gli interventi normativi presenti nel Capo l dello schema. 

Articolo 35 - Norme abrogat~. 

In relazione alle modifiche apportate all'articolo 26 in materia di servizio antincendio negli 
aeroporti, vengono abrogate alcune delle nonne della legge n. 930 del 1980 (articolo 2, commi 2, 3 
e 4 e articolo 3) prima fatte salve nelle more di una rivisitazione della materia. 
Viene, inoltre, abrogato il comma 1 delFarticolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 384, con 
l'obiettivo di annonizzare l'adozione del nuovo modello organizzativo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco con il quadro nonnatìvo vigente. 
La nonna della legge n. 384 del 1991, che viene abrogata, attribuisce al servizio ispettivo antincendi 
aeroportuale e portuale del Corpo nazionale il rilascio delle abilitazioni antincendio negli aeroporti 
ove il servizio di soccorso antincendio non el assicurato dal Corpo medesimo. 
In tali aeroporti, cosiddetti "minori", il servizio antincendio viene svolto sotto la responsabilità del 
gestore dell'aeroporto o altro soggetto autorizzato dal1'ENAC con personale in possesso di apposita 
abilitazione rilasciata dal servizio ispettivo del Corpo nazionale. 
Poiché nel nuovo modello la configurazione organizzati va del citato servizio ispettivo è stata 
interessata da sostanziali cambiamenti, ed in linea con gli obiettivi di semplificazione delle 
procedure della Pubblica Amministrazione, si rende necessario un intervento per spostare il rilascio 
delle predette abilitazioni ad una struttura che consenta di avvicinare il più possibile la gestione 
delle procedure agli utenti interessati. Ciò consentirà un risparmio anche dei tempi attualmente 
necessari per la conclusione dell'iter di rilascio. 
Con l'abrogazione della predetta norma le modifiche all'assetto previsto potranno essere adottate 
attraverso lo strumento nonnativo regolamentare ordinario, già individuato dall'ordinamento del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Sostituzione della tabella A del decreto legislativo 8 marzo 2006, D. 139 

Viene inserita la tabella A, in confonnità a quanto disposto dall'articolo 26 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139. 

Capo n - Modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, D. 217. 

11 Capo 11 introduce alcune modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che disciplina 
l'ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

L'articolo 8 dello schema di decreto modifica il Titolo I del decreto legislativo13 ottobre 2005, n. 
217. 
Il comma l interviene sull'articolo 5 del novellato decreto legislativo n. 2l7/2005, che prevede 
l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco mediante concorso pubblico per titoli ed esami. La 
modifica introdotta al comma 2 rivede le quote di riserva, riconducendo nei limiti del dieci per 
cento la riserva in favore di coloro che hanno prestato servizio civile nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ed elevando al trentacinque per cento la riserva in favore del personale volontario del 
Corpo che, alla data di scadenza del bando di concorso, sia iscritto negli elenchi da almeno tre anni 
e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. A tal fine, si è ritenuto di operare una 
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novella sul testo del vigente decreto legislativo n. 217/2005, piuttosto che intervenire sulla norma 
originaria (art. 1, comma 3, del D.L. n. 512/1996), a sua volta già modificata dal D.lgs n. 217/2005. 
Ciò sia al fine di evitare un vuoto normativo, salvaguardando altre disposizioni contenute nel citato 
articolo J, comma 3, sia per consentire una lettura di più facile comprensione delle predette 
disposizioni, attraverso un sempnce rinvio; strada, peraltro, già percorsa dal Legislatore del D.lgs n. 
217/2005, che ha, nell'articolo 5, comma 2, elevato al 20% la riserva del 10% prevista dal decreto 
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, in favore di coloro che hanno prestato il servizio civile nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
Resta sottinteso che i posti riservati, eventualmente non ricoperti, saranno devoluti in aggiunta ai 
restanti posti messi a concorso e che i requisiti generali prescritti dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando dì concorso per la presentazione della domanda di 
ammissione, secondo i principi generali in materia di procedure concorsuali. 

Il comma 2 interviene sull'articolo 12 de] novellato decreto legislativo n. 217/2005, modificando la 
disciplina per la promozione alla qualifica di capo squadra, mediante la previsione di un concorso 
interno per titoli e la frequenza di un corso di formazione professionale. Tale previsione normativa 
ha sostanzialmente sostituito il meccanismo, attualmente previsto, del c.d."doppio binario" 
(sessanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ciascun anno riservato ai vigili del fuoco 
coordinatori, previo superamento di un concorso per soli titoli, e quaranta per cento dei posti per i 
vigili del fuoco con almeno sei anni di servizio e che abbiano frequentato con profitto specifici corsi 
di aggiornamento professionale, attraverso un concorso interno per titoli ed esame). 
La norma prevede che, fermo restando il limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ciascun anno, 
possa partecipare al concorso interno il personale che alla predetta data rivesta la qualifica di vigiJe 
del fuoco coordinatore. In un'ottica semplificativa è stato, quindi, soppresso il concorso interno per 
titoli ed esami previsto dall'articolo 12, comma l, lettera b), del vigente decreto legislativo n. 
21712005. 
II comma 3, per la medesima finalità modifica le procedure concorsuali per la promozione alla 

qualifica di capo reparto, previste all'articolo 16, comma l, lettere a) e b) del testo vigente. Anche 

in questo caso è stato previsto lo svolgimento di un concorso interno per titoli e la frequenza di un 

corso di fonnazlone professionale per il personale che alla predetta data rivesta la qualifica di capo 

squadra esperto, sostituendo il meccanismo, attualmente previsto, del "doppio binario". 


Il comma 4, afferisce all'articolo 21 del novellato decreto legislativo n. 21712005, nel quale sono 

state confermate le vigenti modalità di accesso al ruolo degli ispettori tecruci antincendi (50% dei 

posti disponibili per concorso pubblico e 50% per concorso interno). Per quanto concerne il 

concorso pubblico è stata introdotta ]a riserva dei posti, pari al 10%, a favore del personale 

volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che, alla data di scadenza del bando, sia iscritto 

negli appositi elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di 200 giorni di servizio, 

fermi restando gli altri requisiti previsti dalla legge. Ciò al fme di valorizzare le professionalità che 

si sono sviluppate e formate nel corso degli anni all'interno del Corpo nazionale. 


Gli articoli 9 e lO dello schema di decreto modificano il Titolo IJ e III del decreto legislativo 13 

ottobre 2005, n. 217. 

In particolare. negli articoli 41, 53, 62, 97, 108, 119 e 126 che disciplinano, rispettivamente, 

l'accesso, mediante pubblico concorso, alle qualifiche iniziali dei ruoli dei direttivi, dei direttivi 

medici, dei direttivi ginnico-sportivi, dei collaboratori e dei sostituti direttori ammlnistrativo­

contabili, dei collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici, dei funzionari 

amministrativo-contabili direttori e dei funzionari tecnico-informatici direttori, è stata prevista una 

dserva del 10% per il personale volontario del Corpo. 
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Nella medesima finalità di valori7..zazione di personale volontario formato all'interno del Corpo, 
l'articolo 88, in relazione all'assunzione nelle qualifiche di operatore e di operatore tecnico, che 
avviene mediante selezione tra i cittadini italiani iscritti nelle liste di collocamento, viene novellato 
con l'introduzione del comma 2-bis. In tale comma, si prevede che la selezione avvenga con 
preJazione in favore del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco iscritto negli 
appositi elenchi da almeno tre anni e che abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. 

L'articolo Il dello schema di decreto modifica il Titolo IV del decreto legislativol3 ottobre 2005, 
n.21 
La modifica all'articolo 132, comma t, e Pintroduzione dell'articolo 132-bis riguardano la 
possibilità di accesso al Corpo nazionale dei vigili del fuoco riconosciuta, attraverso il meccanismo 
della mobilità, al personale dei Corpi permanenti dei vigili del fuoco delle province autonome di 
Trento e Bolzano e della regione Valle d'Aosta, nei limiti stabiliti dall'articolo 132 bis. Tate norma 
deroga a quanto previsto dall'articolo 70, comma Il, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che esclude per iJ Corpo nazionale dei vigili del fuoco la procedura di mobilità tra amministrazioni. 

Con riferimento all'articolo 134 de] noveJlato decreto legislativo n. 217/2005, concementeil 
mutamento dì funzioni e trasferimento di ruolo per sopravvenuta inidoneità psico-fisica, si è 
ritenuto necessario non disperdere l'esperienza professionale maturata. Pertanto, il personale 
riconosciuto non idoneo in via permanente allo svolgimento delle funzioni proprie della qualifica di 
appartenenza transita, a domanda, nei ruoli del personale che espleta funzioni tecniche, 
amministrativo-contabili o tecnico-informatiche. La particolare attenzione per tali fattispecie si 
giustifica alla luce del considerevole aumento, negli ultimi anni, del numero di unità del personale 
operativo giudicato inidoneo in forma parziale ai servizi d'istituto, con effetti negativi sulla piena 
funzionalità dei servizi istituzionali di soccorso. 

L'articolo 143, in materia di scrutini di promozione, è stato integrato con la previsione che ai fini del 
computo dell'anzianità di servizio, richiesta al personale per l'ammissione agli scrutini di 
promozione, ai concorsi interni e alle riserve nei concorsi pubblici, si tiene conto della data di 
inquadramento giuridico nella qualifica e della sussistenza di eventuali cause di perdita 
de]}'anzianità. 

L'articolo 12 dello schema di decreto sostituisce le tabelle A e B del decreto legisJativo 13 ottobre 
2005, n. 217. Le nuove tabelle recepiscono il recente assorbimento del personale del Corpo 
forestale dello Stato. La tabella B è stata aggiornata alla luce del D.M. 30 aprile 2015, n. 103 
(modificativo della tabella A) e del D.M. 24 settembre 2014, recante l'individuazione degli 
incarichi dirigenziali non generali da conferire ai dirigenti del Corpo nazionale dei vigiJi del fuoco. 

Capo III - RUOLI SPECIALI ANTINCENDIO BOSCHIVO (AIB) A ESAURlM ENTO 

Il Capo III dello schema di decreto disciplina l'istituzione dei ruoli speciali ad esaurimento delle 
390 unità di personale del Corpo forestale trasferite al Corpo nazionale, ai sensi del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 177. individuati nella tabel1a B allegata al citato decreto legislativo. 
In particolare l'articolo 13 prevede che tale personale, ai fini dell'inquadramento nei ruoli e nelle 
qualifiche così istituite, mantiene la stessa anzianità di servizio e lo stesso ordine di ruolo. Inoltre, 
viene specificato che al predetto personale si applicano le disposizioni vigenti per il corrispondente 
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personale del Corpo nazionale in materia di stato giuridico, progressione in carriera e trattamento 
eoonomico. 
AI comma 3 viene precisato che le cessazioni progressivamente determinatesi nei ruoli a 
esaurimento AIB alimentano le facoltà assunzionali dei ruoli ordinari del Corpo nazionale. 
AI comma 4 viene introdotta una norma finalizzata ad assicurare la funzionalità del servizio AlB, in 
caso di eventuali carenze del personale proveniente dai ruoli a esaurimento AIB~ attraverso il 
temporaneo impiego del personale dei ruoli ordinari del Corpo nazionale e senza pregiudizio della 
progressione in carriera del personale dei ruoli a esaurimento AIB. 

Capo lV - NORME TRANSITORIE 

11 Capo IV dello schema di decreto disciplina le norme transitorie. 
In particolare, con l'articolo 14 il legislatore intende chiarire che i passaggi di qualifica disposti in 
attuazione delle norme ordinamentali vigenti che oonseguono all'attribuzione giuridica delle 
qualifiche superiori non determinano nuovi o maggiori oneri e che le spese conseguenti alle 
promozioni di cui trattasi sono a carico degli ordinari stanziamenti di bilancio. Tale previsione 
normativa (invarianza di spesa e ricorso agli ordinari stanziamenti di bilancio) si applica anche 
qualora le procedure concorsua1i per i passaggi di ruolo e per i passaggi aUe qualifiche apicali di un 
medesimo ruolo subiscano dilazioni. 
Nella medesima disposizione, viene precisato che nelle more dell '.adozione del regolamento 
afferente al personale volontario, sono istituiti due elenchi, rispettivamente, per le necessità dei 
distaccamenti volontari del Corpo nazionale e per le necessità delle strutture centrali e periferiche 
del Corpo nazionale, nei quali confluiscono, a domanda, in via alternativa, i volontari del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco già iscritti negli elenchi in vigore tenuti presso i Comandi provinciali 
dei vigili del fuoco. 

CAPO V - DISPOSIZIONI ECONOMICO-fiNANZIARIE E FINAL1 

11 Capo V reca le disposizioni economico-finanziarie e finali. 
L'articolo 15 dello schema di decreto (Fondo per f'operalività del soccorso pubbJico), comma I, 
istituisce, neHo stato di previsione del Ministero dell'Interno neIPambito del programma dì spesa 
"Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", un fondo per valorizzare le peculiari condizioni di 
impiego professionale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, conseguenti alla 
revisione ordinamentale di cui al presente decreto. 
Ai sensi del comma 2, il fondo è alimentato dalle risorse previste dall'articolo I, comma 365, lettera 
c) primo e secondo periodo della legge n. 232 de12016. 
B comma 3 prevede sia la cessazione al 30 settembre 2017 del contributo straordinario di cui 
aU'articolo I, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 prorogato dal decreto del 
Presidente de] Consiglio dei Ministri ai sensi del richiamato articolo J, comma 365, che la 
corresponsione al personale in servizio al )o ottobre 2017 a titolo dì una tantum di un assegno pro 
capite di 350 euro. 
11 comma 4 prevede che entro tre mesi dali' entrata in vigore del presente decreto legislativo, con 
decreto del Presidente de) Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro deIPinterno, d'intesa con 
il Ministro deWeconomia e delle finanze, siano individuati, nel rispetto dei principi di delega, le 
modalità di utilizzazione delle risorse disponibili nel fondo dì cui al comma l~ con il vincolo delle 
decorrenze già esplicitate in precedenza. Il predetto d.P.C.M. potrà prevedere: 

17119 



l'incremento del valore delle componenti retributive, diverse da) trattamento stipendiale~ 
erogate al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con esclusione di quello 
appartenente ai ruoli dei dirigenti. Anche aUo scopo di valorizzare i compiti di natura 
operativa. L'individuazione degli istituti retributivi da finanziare, le modalità di attribuzione 
e le misure degli incrementi retributivi sanumo stabilite con ricorso alle procedure negoziati 
ai sensi degli articoli 34 e 80 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fatti salvi gli 
effetti dei procedimenti negoziati non ancora definiti; 
misure di esenzione fiscale del trattamento economico accessorio in favore de) personale del 
Corpo percettorc di un reddito annuo utile ai fini fiscali non superiore a 28.000 euro. 

U d.P.C.M. potrà, infine, riservare una quota dello stanziamento del fondo a finanziare eventuali 
ulteriori interventi di riordino delle carriere e dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da 
prevedere in sede di intervento correttivo al presente decreto. 

L'articolo 16 dello schema di decreto (clausola di salvaguardia retributiva) prevede, al comma 1, la 
disciplina per il pagamento dei compensi per lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale 
dei vigili fuoco per le attività di istituto svolte nel primo semestre delPanno; Pautorizzazione a detto 
pagamento avviene comunque nei limiti massimi stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all'articolo l, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 
luglio 1977, n. 422, relativo all'anno precedente. 
La nonna fa riferimento al numero complessivo massimo di prestazioni orarie aggiuntive da 
retribuire come lavoro straordinario, che, ai sensi del predetto articolo l, primo comma, deve essere 
stabilito annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministero delI'Interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, limitandosi, nelle 
more del perfezionamento dell'annuale decreto, a consentire l'autorizzazione al pagamento delle 
prestazioni lavorative rese dal citato personale oltre l'orario ordinario di lavoro, solo ai primi sei 
mesi dell'armo. 
Tale salvaguardia assicura regolarità nell'erogazione dei compensi al personale del Corpo che 
svolge peculiari e rischiose attività lavorative, mantenendo fenna l'esigenza del perfezionamento 
del]' annuale provvedimento autorizzativo previsto dal richiamato articolo 1, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 1977, n. 422. 

L'articolo 17 prevede la clausola di invarianza finanziaria, con esclusione dell 'articolo 15. 

L'articolo 18 dello schema contiene len Disposizioni finali". Il comma l prevede che, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore del provvedimento, siano modificate le vigenti disposizioni concernenti le 
direzioni regionali e interregionali del Corpo nazionale (decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 2002, n. 314 e successive modificazioni) e il regolamento di servizio di cui al decreto del 
Presidente deHa Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64. 
Con il comma 2 si interviene sulla disciplina dell'articolo 13 della legge 5 dicembre 1988, n. 521 
assegnando al Capo del Corpo la competenza - attualmente attribuita al Ministro dell'interno ­
relativa al rilascio dei titoli per l'esercizio delle attività di volo del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. Si tratta di provvedimenti di natura tecnico-amministrativa che, alla luce 
dell'evoluzione nonnativa in materia, poSSono pienamente rientrare ne11a sfera di attribuzioni 
proprie dei dirigehti generali del Ministero dell'Interno. Ciò in linea con quanto stabiHto dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel quale è confluito il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 
che già conteneva l'esplicitazione del principio di separazione delle competenze dell'Autorità 
politica da quelle della dirigenza amministrativa. 

18/19 



Prot~&f&&JYl94/2017 

Si sottolinea che il Regolamento di servizio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(DPR 28 febbraio 2012, n. 64), introduce una disciplina in sintonia con l'evoluzione normativa 
sopra delineata, disponendo che sia il Dipartimento, nel caso venga accertata l'inidoneità a svolgere 
l'attività specialistica, a procedere d'ufficio alla revoca del titolo. 
Attualmente, con decreti del Ministro dell'Interno de] IO dicembre 2014, il Capo del Corpo 
nazionale dei vjgili del fuoco è stato già delegato al rHascìodei titoli e individuato quale dirigente 
cui compete la revoca dei medesimi titoli. La disposizione è, pertanto, finalizzata a eliminare la 
disarmonia normativa in merito al rilascio dei titoli per l'esercizio delle attività di volo del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riconducendo al Capo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, oltre alla revoca, anche la competenza al rilascio dei predetti titoli. 
Il comma 3 dell'articolo in esame prevede Una sostituzione del comma l dell'articolo 33 della legge 
23 dicembre 1980, n. 930, concernente lo stato giuridico, Porario di lavoro e il trattamento 
economico del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecniche, 
amministrativo-contabili e tecnico-informatiche. In particolare, viene esplicitato l'assoggettamento 
di tali istituti alle vigenti disposizioni che sì applicano al personale in regime di diritto pubblico, di 
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazionì. 
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Relazione tecnica 

CAPO I: MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 8 MARZO 2006, N. 139 

Articolo 1 dello schema: modifiche al Capo I del decI'eto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ~ 
Ordinamento del CO!'po nazionale dei vigili del fuoco 

Le modifiche alle disposizioni del Capo I non determinano nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato poiché si sostanziano in interventi volti ad offrire una migliore e più aggiornata 
definizione della stlllttura e delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Al riguardo, la rifonnulazione dell'articolo 4, comma 1, recante la disciplina dei distaccamenti 
volontari, stabilisce che l'istituzione di nuovi presidi operativi volontari possa essere disposta 
anche nell'ambito di accordi con regioni ed ellti locali, laddove detti Enti contribuiscano mediante 
l'assegnazione in uso gratuito di strutture, mezzi e stnunenti operativi. Resta inteso che gli oneri a 
carico dello Stato derivanti dall'eventuale istituzione di nuovi distaccamenti volontari sono 
sostenuti sempre nell'ambito delle ordinari stanziamenti di bilancio del Programma "Prevenzione 
dal rischio e soccorso pubblico" dello stato di previsione del Ministero dell'interno. 

Articolo 2 dello schema: modifiche al Capo II del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Sezione I - Personale 

In merito alle modifiche app0l1ate al Capo II, recante disposizioni in materia di personale 
permanente e volontario, si segnala che restano vigenti gli ordinamenti giuridici, retributivi e 
pensionistici del personale. 

Articolo 3 dello schema: modifiche al Capo III del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Prevenzione incendi 

Relativamente alle modifiche del Capo III, si precisa, con particolare riguardo all'articolo 14, 
concernente le attività di prevenzione incendi, che le modifiche apportate non attribuiscono nuove 
competenze al Corpo nazionale, come più ampiamente esplicato in relazione illustmtiva, ma 
definiscono meglio l'ambito delle attività già esercitate con le risorse in essere e nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 
Relativamente all'articolo 16, che disciplina le procedure di prevenzione incendi, si precisa che le 
modifiche apportate ai commi l e 6, conseguenti alle novità introdotte dal legislatore nel 20 Il e più 
ampiamente riportate nella relazione illustrativa, non halillo compOliato un incremento delle attività 
a carico dei Comandi dei vigili del fuoco, ma una loro diversa articolazione e, soprattutto, una 
semplificazione delle stesse (ad esempio per le attività meno complesse e con un minor livello di 
rischio non è più necessaria la fase di approvazione del progetto e il rilascio del relativo parere, i 
controlli vengono effettuati a campione). 
Dalla rifonnulazione del dettato normativo non derivano, pe11anto, nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. 
Anche con riguardo ai servizi di vigilanza antincendio disciplinati dall'articolo 18, le fhnzioni del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in materia di prevenzione incendi, vengono svolte con le 
risorse umane, logistiche, strumentali e finanziarie assegnate a legislazione vigente. 
Non derivano nuovi o maggiori oneri anche dal funzionamento dei Comitati regionali in materia di 
pericolo di incidenti rilevanti già previsti dal decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 che, ai sensi 
dell'al'ticolo 22-bis, sono istituiti presso ciascuna Direzione regionale o interregionale per un totale 
di 18 organismi, peraltro già operanti in base alla previgente legislazione in materia (al1icolo 19 del 
decreto legislativo n. 334/1999 e articolo 22, comma 2 del decreto legislativo Il. 139/2006 abrogato 
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dall'articolo 33 del decreto legislativo Il. 105/2015). La paltecipazione del personale del Corpo 
nazionale o di altre Amministrazioni dello Stato alle attività di tali organismi - si specifica non 
determina la corresponsione di gettoni o altri emolumenti ai sensi dell'alticolo lO, comma 9, del 
decreto legislativo 10512015. 
L'articolo 23, individua, al comma 1, i servizi e le attività di prevenzione di cui al Capo III resi a 
titolo oneroso. Relativamente ai servizi di vigilanza antincendio, il comma 3 prevede che le tariffe 
praticate ai beneficiari dei servizi medesimi, fissate con decreto interministeriale e corrispondenti 
all'onere finanziario sostenuto dal Corpo nazionale, possano essere determinate, oltre che su base 
oraria, anche forfettariamente e che in tale corrispettivi siano inclusi altresì i costi relativi al 
consumo di carburante per i mezzi impiegati. 

Articolo 4 dello schema: modifiche al Capo IV del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 ­
Soccorso pubblico 

Il Capo IV disciplina le attività di soccorso rese dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Dette 
attività sono rese a titolo gratuito per i soggetti beneficiari laddove sussista un imminente pericolo 
di danno a persone o cose. Il Corpo nazionale svolge ordinariamente le predette attività nell'ambito 
delle dotazioni di bilancio assegnate a legislazione vigente. 
Le disposizioni dell'articolo 24, comma 3 non determinano nuovi o maggiori oneri a cadco del 
bilancio dello Stato, dato il valore meramente ricognitivo della norma con cui si riconosce, 
nell'ambito dei compiti istituzionali del Corpo nazionale, il concorso dello stesso nelle operazioni 
di ricerca, soccorso e salvataggio in mare. 
Gli oneri derivanti dagli interventi indicati al comma 5, svolti in contesti internazionali su richiesta 
degli organi competenti, restano comunque a carico degli enti richiedenti. 
Ai sensi dell'alticolo 24, comma 6, concernente le attività di soccorso tecnico urgente svolte dal 
Corpo nazionale in occasione di interventi di protezione civile, si conferma la possibilità di 
impiegare, a titolo di anticipazione con successiva rifusione da palte del Dipartimento della 
Protezione Civile o da altri soggetti individuati dalla legislazione d'urgenza, il fondo di cui 
all'mticolo Il, comma 1, del decreto-legge n. 93 del 2013, pl'evisto nell'ambito del richiamato 
programma di spesa "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico". 
Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'alticolo Il, comma l, della legge n. 225 del 
1992, infatti, è componente fondamentale del Selvizio nazionale della protezione civile ed è la 
struttura che più di ogni altra è chiamata ad intervenire operativamente nei più diversificati contesti 
emergenziali a protezione della vita e dell'integrità dei beni pubblici e privati. A questo impegno 
del tutto eccezionale è evidentemente eOlll1eSSO un altrettanto straordinario impegno sul piano 
finanziario, cui è necessario fare fronte con immediatezza, trattandosi di attività urgenti e nOI1 
procrastinabili, al fine di mantenere inalterata la macchina operativa del soccorso pubblico. 
La disposizione 110n ba contenuti innovativi e non dà luogo a nuovi o maggiori oneri a cadeo dello 
Stato. Gli effetti di spesa derivanti dal verificarsi degli eventi emergenziali sono finanziati con 
specifiche ordinanze di protezione civile (che destinano le risorse del fondo nazionale di protezione 
civile) o con altri stnullenti legislativi ad hoc. 
Il successivo comma 7 disciplina, attraverso la stipula di convenzioni ex alticolo 17 della legge 246 
del 2000, il rimborso da patte degli Enti Locali delle spese sostenute dal Corpo nazionale nei casi in 
cui il medesimo è chiamato a collaborare alla redazione dei piani di emergenza comunali di 
protezione civile. Il richiamo al citato alticolo 17 consente la riassegnazione in bilancio dei suddetti 
rimborsi. Il comma 14 sancisce l'obbligo per le amministrazioni comunali di provvedere 
all'instaUazione ed alla manutenzione degli idranti antincendio stradali, nell'ambito delle risorse 
finanziarie presenti nei relativi bilanci. 
L'articolo 25, concernente i selvizi di soccorso resi a titolo oneroso su istanza del beneficiario 
laddove non sussiste un imminente pericolo di datmo a cose o persone, dispone che le tariffe 
praticate ai beneficiari dei servizi, fissate con il decreto interministeriale di cui all'ruticolo 23, 
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comma 2, possano essere determinate, oltre che su base oraria, anche forfettariamente e che in tale 
corrispettivi siano inclusi anche i costi relativi al consumo di carburante per i mezzi impiegati. 

Al,ticolo 5 dello schema: modifiche al Capo III del decreto legislativo 8 mal'ZO 2006, Il. 139­
FOl'mazione 

L'articolo 26-bis, comma l, precisa che le attività di formazione riguardano le materie di cui 
all'articolo l e comprendono la diff~usione della cultura sulla sicurezza nelle medesime materie. Si 
sottolinea che l'attività di formazione ivi prevista, peraltro anche oggetto di apposite convenzioni, è 
resa dal Corpo nazionale con le risorse umane, logistiche, stnnnentali e finanziarie assegnate a 
legislazione vigente. Si tratta di attività già prevista, quale, ad esempio, quella di cui all'articolo 5, 
comma 3, della legge n. 353/2000 in materia di antincendio boschivo, quella di cui all'articolo 12 
della legge n. 469/1961 per attività di particolare specializzazione e quella per la formazione dei 
volontari di protezione civile. 
Nel comma 3 si fa riferimento all'attività fOlmativa ed addestrativa svolta a pagamento in materia di 
prevenzione incendi. Nei commi 4 e 5 del medesimo articolo viene aggiornato il riferimento 
normativo alle vigenti disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, integrato il 
novero di competenze con riferimento anche a queHe intervenute successivamente all'entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 13912006 - con pa11icolare riguardo alle disposizioni del decreto 
legislativo n. 81/2008 - esplicitando ulteriori ambiti in cui si esplica l'attività di formazione, 
addestramento e aggiornamento resa dal Corpo nazionale ed eliminato il richiamo al superato 
rilascio del certificato di prevenzione incendi. Viene, infine, aggiunto un ulteriore comma (il 6) per 
precisare che il Corpo nazionale può svolgere, su richiesta degli interessati, attività di fonnazione, 
addestramento e aggiomamento per il personale e i volontari di protezione civile e dell'antincendio 
boschivo, nonché attività di formazione di alta specializzazione. 
L'articolo 26-ter, al COlmna l, precisa che i servizi relativi alle attività di formazione di cui 
all'articolo 26-bis sono erogati dal Corpo nazionale a titolo oneroso, attraverso il pagamento di 
corrispettivi, determinati con lo strumento normativo individuato al comma 2 (decreto del Min.istro 
dell' intel'llo di concerto con il Ministro delP economia e delle finanze), che potranno essere 
differenziati per le attività rese a favore delle Amministrazioni dello Stato. 
Al comma 3 viene precisato che l'onere finanziario per i soggetti beneficiari delle attività di 
formazione possa essere determinato, oltre che su base oraria, anche su base forfettaria in funzione 
delle diverse tipologie di servizi erogati, nonché viene dettagliato il richiamo alla componente dei 
costi relativa al consumo del carburante. La nonna non ha effetti sui saldi di finanza pubblica 
poiché non innova il precedente regime che già contemplava la riassegnazione delle somme 
introitate. 

Articolo 6 dello schema: modifiche al Capo V del decreto legislativo 8 mlu'Zo 2006~ n. 139 ­
Disposizioni in materia di amministrazione e contabilità 

Il Capo V reca disposizioni in materia di alluninistrazioue e contabilità. 
L'articolo 27, comma 1, dispone, al primo periodo, l'iscrizione nello stato di previsione delle spese 
degli introiti derivanti dai servizi a pagamento e dalle attività rese a titolo oneroso di cui ai 
precedenti atticoli 23, 25 e 26-tel' del presente decreto, nonché dalle convenzioni stipulate ai sensi 
dell'a11icolo 17 della legge n. 246 del 2000, delJ'at1icolo 3 del decreto~legge n. 275/1995 e 
deH'articolo 7-bis della legge n. 89 del 2005. Il secondo periodo del comma 1 destina ai fondi 
incentivanti del personale gli introiti derivanti, rispettivamente, dai servizi a pagamento resi in 
relazione alle attività di cui all'a11icolo 14, comma 2, del decreto e dalle attività di cui all'articolo 
26-bis. Si specifica, al riguardo, che il vigente quadro normativo autorizza: 
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- ai sensi degli accordi negoziati con le rappresentanze sindacali del personale, l'attribuzione ai 

fondi di incentivazione del personale del Corpo, nella misura del sessanta per cento, dei 

proventi derivanti dai servizi a pagamento di cui all'm1icolo 14, comma 2. Dette risorse sono 

iscritte alle pertinenti voci di bilancio in sede di fonnazione del bilancio di previsione e con 

legge di assestamento. Si soggiunge al riguardo che, i medesimi proventi, per la quota del . 

venti per cento sono destinati, ai sensi dell'articolo 8 della legge n.734 del 1973 in favore 

deWOpera nazionale di Assistenza del personale. Dall'esercizio finat17iario 2008 fino all'anno 

2016 l'iscrizione in bilancio della predetta quota è stata assoggettata alle disposizioni di cui 

all'articolo 2, comma 615, della legge n. 244 del 2007. A decol1'ere dall'anno 2017 si 

applicano le disposizioni di cui al comma 617-bis del citato articolo 2. 


- l'iscrizione in bilancio, mediante procedura di riassegnazione ai sensi dell'a11icolo 3, comma· 

2, del decreto-legge n. 512 del 1996,· dei provénti ddle attività di formazione di cui. 

all'articolo 26-bis, comma 4, del presente decreto nonché quelle in materia di prevenzioÌle 

incendi erogate ai sensi dell'articolo 7-bis della legge n. 89 del 2005. 


In tale ambito rientrano anche le attività formative di cui all'articolo 26-bis, comma 6, del presente 
decreto, i cui oneri sono comunque posti a carico degli interessati richiedenti; gli introiti di dette 
attività sono oggetto di riassegnazione. . ,io 

Il comma 2 deWarticolo 27 chiarisce e colloca nella sede più appropriata, ovvero nella nonna 

relativa agli introiti connessi all'attività del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la disposizione già 

prevista dal decreto legislativo n. 81/2008 all'articolo 46, comma 7, precisando anche gli elementi di 

dettaglio necessari a consentire l'effettivo introito di tutte le risorse assegnate al Corpo nazionale per 

il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro. 

La nuova formulazione dell'articolo 28 contempla, all'interno del regolamento di amministrazione 

e contabilità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la previsione, di una organizzazione dei servizi 

amministrativo-contabili esclusivamente a cura delle Direzioni regionali ed interregionali dì cui 

all'articolo 2, comma 3, lettera a), da realizzarsi con le. dotazioni di risorse umane e strumentali 

assegnate a legislazione vigente. 


Al'ticolo 7 dello schema: modifiche al Capo VI del deçreto .legislativo 8 marzo 2006, D. 139 ~ 


Disposizioni in materia di l'Ìsorse logistiche e strumentali.. Introduzione del Capo VII 


Il Capo VI reca modifiche e integrazioni alle. disposif:iof!.i in· materia di risorse logistiche e: . 

strumentali che non determinano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

Le modifiche introdotte all'art. 29, comma l attengono all'esigenza di precisare che il Minist,ero 

dell'Interno, Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile provyede . 

alle necessità tecnico-Iogistiche del Corpo nazionale, anche per il tramite delle direzioni regionali. 

Inoltre è stato previsto che i beni mobili in uso diretto al Corpo nazionale possano essere oggetto di 

convenzione o di contratti di permuta, secondo quanto previsto d~ll'aI1icolo l, comma 206, della' 'i,." .: . 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, purché ciò non pregiudichi le esigenzejstituzionali. . ; ~H . ',: ; '•. ' 


Nel comma 2 viene specificato che i progetti e i lavori relativi alla costL11zione, all'adattamento, alla 

manutenzione e alla riqualificazione energetica di immobil.i da destinare ai servizi di istituto del, ", 

Corpo nazionale sono approvati dalla competente struÙurA d.el·Corpo medesimo, ai fini edilizt. ,·ì. 

tecnico- anuninistrativi, urbanistici ed espropriativL Viene, altresi, precisato ch,e a tali pl'og~tti,:e, ,,'
'.i.. 

lavori è riconosciuto il carattere di urgeriza e indifferibilità, fatt~ salve .le procedure previste dal. ' ,. 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, aifini del1a scelta'del contraente. I pareri sui progetti 'degli 
immobili da destinare ai servizi di istituto sono acquisiti· attraverso il Comitato Tecnico· 
Amministrativo, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri delJ' Il febbraio 2014, n. 
72; in caso di comprovata urgenza decretata dal Capo Dipa11imento, il parere sui progetti è 
rilasciato dal Comitato Tecnico Regionale che opera presso le Direzioni regionali o interregionali 
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dei vigili del fuoco, sentito il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche, competenti per 
territorio, 
AI comma 3 viene espunto il riferimento alle regioni in quanto riduttivo rispetto ai soggetti (enti 
locali, associazioni, privati) che possono contribuire a rafforzare il dispositivo di soccorso e 
antincendio attraverso la concessione in comodato d'uso al Corpo nazionale di mezzi, attrezzature, 
locali ed altro. 
JI comma 4 risponde all'esigenza del Corpo nazionale di effettuare direttamente, nei limiti delle 
risorse disponibili, i controlli iniziali e le verifiche periodiche inerenti i mezzi, materiali e le 
attrezzature utilizzati per l'attività operativa ovvero a supporto della stessa, nonché la formazione e 
l'abilitazione del personale per l'impiego in sicurezza dei medesimi mezzi, materiali ed attrezzature. 
In tal modo si recepisce quanto stabilito nel codice della strada (d.lgs 285/1996) e nel testo unico in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008), al fine di 
garantire continuità, tempestività ed efficienza all'attività di soccorso pubblico e di prevenzione ed 
estinzione degli incendi. Si precisa che il Corpo nazionale possiede le attrezzature e le capacità 
professionali per effettuare tali attività, con risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a 
legislazione vigente, come sottolineato nella stessa nonna, Detti compiti in effetti sono programmati 
e realizzati, analogamente a quanto già espletato nella normale attività manutentiva e formativa, 
durante ] 'orario di servizio e compatibilmente con i compiti di intervento e di soccorso. 
Nel comma 5 viene precisato che il Corpo nazionale provvede all'immatricolazione dei propri 
automezzi, delle unità navali e degli aeromobili, nonché agli accertamenti tecnici, al rilascio dei 
documenti di circolazione e delle targhe di riconoscimento ai veicoli in dotazione, Lvi compresi 
quelli in prova, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembt'e 200 l, n. 474, per esigenze connesse con prove tecniche, sperimentali o 
costruttive, dimostrazioni o trasferimenti e per ragioni di allestimento. 
11 comma 5 esonera il Corpo nazionale dall'osservanza delle limitazioni previste dall'articolo l del 
Decreto del Presidente della Repubblica n, 474 del 2001, riguardanti le modalità e condizioni di 
impiego della targa per la circolazione di prova, in quanto non compatibili con le esigenze derivanti 
dall'organizzazione di tipo nazionale dei Corpo nonché da peculiarità di natura tecnico-operativa, 
quali ad esempio allestimenti specifici. 
Si precisa che le attività di cui al comma 5 sono già svolte dal Corpo nazionale attraverso l'Ufficio 
mezzi, materiali ed attrezzature della competente Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e 
Strumentali con le relative risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate. 

All'articolo 34 del Capo VII, viene introdotto il comma l-bis, con la previsione di una specifica 
clausola di invariallza della spesa relativa a tutti gli interventi normativi presenti nel Capo I dello 
schema. 

Le ulteriori modifiche, che portano all'inserimento del Capo VII, relativo alle disposizioni finali ed 
alle abrogazioni, e della Tabella A non determinano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

CAPO Il: MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 13 OTTOBRE 2005, N. 217 

Articolo 8 dello schema: modifiche al Titolo I, Capo II, Capo III e .Capo IV del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 . 

5 



Le modifiche introdotte all'atiicolo 5, comma 2, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto l'elevazione della percentuale della riserva di posti per i concorsi a 
vigile resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi medesimi. 

Le modifiche agli miicoli 12 e 16 introducono stabilmente una disciplina semplificata delle 
promozioni alla qualifica di capo squadra e di capo repali0, 
Trattandosi di una norma di semplificazione amministrativa la stessa non da luogo a oneri 
aggiuntivi, anche con riferimento alla retribuzione al personale. 
Per quanto attiene gli aspetti di natura retributiva, si deve considerare, in primo luogo, che 
l'ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ammette alle qualifiche di capo 
squadra e di capo reparto esclusivamente il personale già appalienente al Corpo, rispettivamente, al 
ruolo dei vigili del fuoco e a quello dei capi squadra e dei capi reparto. Si tratta, pelianto, di 
procedure concorsuali riservate a personale interno che non da1l110 luogo a nuove assunzioni. 
E' previsto un automatismo annuale di sostituzione delle unità con qualifica di capo squadra e capo 
reparto rimaste vacanti al 31 dicembre di ogni anno. La decol1'enza giuridica di tali promozioni è 

10fissata al germaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze; la 
decorrenza economica è invece fissata dal giorno successivo alla data di conclusione del previsto 
corso di formazione, 
Tale dinamica, in sostanza, non determina alcun costo aggiuntivo di natura retributiva, poiché le 
promozioni sono strettamente commisurate alla presenza di corrispondenti vacanze e non vi sono ­
in nessun caso - sovrapposizioni determinate da decorrenze economiche retroattive. 
E' utile precisare che - a conferma della non onerosità della n011na - il suddetto regime è stato 
transitoriamente in vigore (per le procedure afferenti agli anni dal 2008 al 2016) ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legge n, 79 del 2012, in merito al quale detto provvedimento non ha 
previsto alcuna copertura finanziaria. 

Le modifiche introdotte all'articolo 21, con il comma 6-bis, non compoliano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, in quanto la previsione di lIna percentuale (lO per cento) di riserva 
di posti in favore de] personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice ispettore 
antincendio resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi 
medesimi. 

Al'ticolo 9 deUo schema: modificbe al Titolo II, CallO I, Capo II e Capo III del decreto 
legisJativo 13 ottobre 2005, n. 217 

Le modifiche introdotte all'atiicolo 41, comma 4, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (lO per cento) di riserva di posti in 
favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice direttore resta comunque 
nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi medesimi. 

Le modifiche introdotte all'aliicolo 53, comma 4, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (10 per cento) di riserva di posti in 
favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice direttore medico resta 
comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi medesimi. 

Le modifiche introdotte all'al1icolo 62, COl1ID1El 4, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (10 per cento) di riserva di posti in 
favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice direttore ginnico-spOliivo 
resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi medesimi. 
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Articolo lO dello schema: modifiche al Titolo In, Capo n, Capo IV, Capo V, Capo VI e Capo 
VII del decreto legislativo 13 ottobl'e 2005, 11.217 

Le modifiche introdotte all'atticolo 88, con il comma 2-bis; non comportano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, in quanto la previsione costituisce una mera prelazione in favore del 
personale volontario del Corpo nazionale che alla data della selezione per l'accesso al 111010 degli 
operatori sia iscritto negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di 
centoventi giorni di servizio . 

. Le modifiche introdotte all 'articolo 97, con il COlmna 6-bis, non compottano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, in quanto la previsione di lIna percentuale (10 per cento) di riserva 
di posti in favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice coUaboratore 
amministrativo-contabile resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i 
concorsi medesimi. 

Le modifiche introdotte all'articolo 108, con il comma 6-bis, non compOltano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (lO pei' cento) di 
riserva di posti in favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a vice 
collaboratore tecnico-informatico resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a 
bandire i concorsi medesimi. 

Le modifiche introdotte all'articolo 119, comma 4, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (lO per cento) di riserva di posti in 
favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a funzionario amministrativo­
contabile vice direttore resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i 
concorsi medesimi. 

Le modifiche introdotte all'articolo 126, comma 4, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della fmanza pubblica, in quanto la previsione di una percentuale (lO pet' cento) di riserva di posti in 
favore del personale volontario del Corpo nazionale per i concorsi a funzionario tecnico-infol1uatico 
vice direttore resta comunque nell'ambito della complessiva autorizzazione a bandire i concorsi 
medesinlì. 

Articolo t t dello schema: modifiche al Titolo IV, Capo I del decreto legis1ativo 13 ottobre 
2005,n.217 

La modifica all'at1icolo 132, comma l, e l'introduzione dell'articolo I32-bis riguardano la 
possibilità di accesso al Corpo nazionale dei vigili del fuoco riconosciuta, attraverso il meccanismo 
della mobilità, al personale dei Corpi permanenti dei vigili del fuoco delle province autonome di 
Trento e Bolzano e della regione Valle d'Aosta, nei limiti stabiliti dall'articolo 132 bis. Tale deroga 
a quanto previsto dall'ruticolo 70, comma Il, del decreto legislativo 30 marzo 200], n, 165 - che 
esclude per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la procedura di mobilità tra mmninistrazioni ­
non comporta nuovi o maggiori oneri in quanto, così come disposto dall'articolo 30 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 200 l, il trasferimento può essere disposto, nei limiti dei posti vacanti, 
con inquadramento nella qualifica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di 
provenienza, assicUl'ando la necessa1'Ìa neutralità finanziaria. 
Con riferimento all'articolo 134 del novellato decreto legislativo n. 217/2005, concernente il 
mutamento di funzioni e trasferimento di ruolo per sopravvenuta inidoneità psico-fisica, il 
personale riconosciuto non idoneo in via permanente allo svolgimento delle funzioni proprie della 
qualifica di app81tenenza transita, a domanda, nei ruoli del personale che espleta funzioni teclùche, 
anuninistrativo-contabilì o tecnico-informatiche. Le disposizioni di cui all'ruticolo 134, conuna 3, 
non comportano oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 
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L'articolo 143 è stato integrato con una previsione meramente interpretativa in base alla quale ai fini 
del computo dell'anzianità di servizio, richiesta al personale per l'ammissione agli scrutini di 
promozione, ai concorsi interni e alle riserve nei concorsi pubblici, si tiene conto della data di 
inquadI'amento giuridico nella qualifica e della sussistenza di eventuali cause di perdita 
dell'anzianità. La decorrenza economica resta fissata dal giorno successivo alla data di conclusione 
del corso di fOlmazione previsto nei casi di scrutini di promozione e/o concorsi intellli. 

Al'ticolo 12 dello schema: modifiche alle tabelle A e B del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n.217 

L'at1icolo 12 dello schema di decreto sostituisce le tabelle A e B del decreto legislativo l3 ottobre 
2005, n. 217. Dette tabelle recepiscono il recente assorbimento del personale del Corpo forestale 
dello Stato, nonché il necessario aggiornamento alla luce del D.M. 30 aprile 2015, n. 103 
(modificativo della tabella A) e del D.M. 24 settembre 2014, recante l'individuazione degli 
incarichi dirigenziali non generali da conferire ai dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Le citate modifiche non comportano oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

CAPO III: RUOLI DIRETTlvr SPECJALI AIB A ESAURIMENTO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 

DEL FUOCO 

Al'ticolo 13 dello scbema 

Il Capo III dello schema di decreto disciplina l'istituzione dei moli speciali ad esaurimento delle 
390 unità di personale del Corpo forestale trasferite al Corpo nazionale, ai sensi del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, individuati nella tabella B allegata al citato decreto legislativo. 
In particolare l'atiicolo 13 prevede che tale personale, ai fini dell'inquadramento nei ruoli e nelle 
qualifiche cosi istituite, mantiene la stessa anzianità di servizio e lo stesso ordine di ruolo. Inoltre, 
viene specificato che al predetto personale si applicano le disposizioni vigenti per il corrispondente 
personale del Corpo nazionale in materia di stato giuridico, progressione in carriera e trattamento 
economico. 
AI comma 3 viene precisato che le cessazioni progressivamente detel1ninatesi nei ruoli a 
esaurimento AIB alimentano le facoltà assllnzionati dei ruoli ordinari del Corpo nazionale. 
Al comma 4 viene introdotta una norma finalizzata ad assicurare la funzionalità del servizio AIB, in 
caso di eventuali carenze del personale proveniente dai ruoli a esaurimento AlB, attraverso il 
temporaneo impiego del personale dei moli ordinari del Corpo nazionale e senza pregiudizio della 
progressione in carriera del personale dei ruoli a esaurimento AIB. 
Le disposizioni del Capo III non determinano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato in quanto, ai sensi dell'articolo 8, conuna l, lettera a), punto 2) della legge n. 124 del 2015 e 
delle disposizioni del successivo decreto legislativo n. 177 del 2016, al personale del Corpo 
Forestale dello Stato viene corrisposto sotto forma di assegno ad personam riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici, a qualsiasi titolo conseguiti, la differenza, limitatamente alle 
voci fisse e continuative, fra il trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione 
alla posizione giuridica ed economica assunta nel Corpo Nazionale del Vigili del Fuoco, con 
corrispondente individuazione e trasferimento a quest'ultimo delle con-elate risorse ftnanziarie. 

CAPO IV: NORM E TRANSITORIE 

AI·ticolo 14 dello schema 

8 



La disposizione non presenta nuovi o maggiori oneri poiché i passaggi di qualifica, disposti in 
attuazione delle norme ordinamentali vigenti sino ali' entrata in vigore del presente decreto, sono 
finanziati, a legislazione vigente, nell'ambito delle ordinarie procedure di formazione del bilancio 
annuale di previsione. 

CAPO V: DISPOSIZIONI ECONOMICO-]'INANZIARIE E FINALI 

Articolo 15 dello scbema 

L'articolo 15, comma 1, istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, nell'ambito 
del programma di spesa "Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico", un fondo per valorizzare le 
peculiari condizioni di impiego professionale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
conseguenti alla revisione ordinamentale di cui al presente decreto. 
Ai sensi del camilla 2, il fondo è alimentato dalle risorse previste dall'articolo l, comma 365, lettera 
c) della legge n. 232 del 2016, relativamente al primo periodo della citata lettera c) da euro 
39.700.000 per l'anno 2017 e da euro 81.730.000 dall'anno 2018. Con riguardo al secondo periodo 
delle medesima lettera c), le risorse verralmo puntualmente definite con apposito decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
Le risorse del fondo, che debbono intendersi comprensive delle quote riservate all'assolvimento 
degli oneri riflessi a carico dello Stato, sono destinate a finanziare gli interventi previsti dal 
successivo conuna 4, che avranllo decolTenza dal 10 ottobre 2017 la lettem a) del presente comma 2 
e decorrenza IO gennaio 2017 per la successiva lettera b). 
Il comma 3 prevede la cessazione al 30 settembre 2017 del contributo straordinario di cui 
all'at1icolo l, comma 972, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 prorogato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del richiamato a11icolo 1, comma 365. Per il 
successivo periodo lO ottobre - 31 dicembre 2017, al personale in servizio alla data iniziale del 
predetto trimestre è corrisposto a titolo di lIna tantum un assegno pro capite di 350 euro (lordo 
dipendente), per un imp0l10 complessivo di euro 16.300.000 al lordo degli oneri riflessi a carico 
dello Stato. Detto onere scaturisce dall'attribuzione del beneficio economico alle unità di personale 
individuate nella sottostante tabella. 

UNITA' DI 
PERSONALE IN 
SERIVIZO AL l° 
OTTOBRE 2017* 

IMPORTO 
ASSEGNO 

UNA 
TANTUM 

IMPORTO 
COMPLESSIVO 

(LORDO 
DIPENDENTE) 

IMPORTO COMPLESSIVO 

(LORDO STATO) 

35.000 350,00 12.250.000 16.255.750 
* Il dato riguarda tutto il personale del COlpO nazionale dei ,'igili del fuoco (cld eccezione di 

I quello appartenente ai moli dei dirigenti) e comprende anche le previsioni di assunzioni 
I ordinarie e straordinarie che sipe,jezioneranno entro il lO ottobre 2017. 

Il comma 4 prevede che, entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, Sll proposta del Ministro dell'interno, d'intesa con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, siano individuati, nel rispetto dei principi di delega, le 
modalità di utilizzazione delle risorse disponibili nel fondo di cùi al comma l, con il vincolo delle 
decorrenze già esplicitate in precedenza. Il predetto d.P.C.M. potrà prevedere: 

l'incremento del valore delle componenti retributive, diverse dal trattamento stipendiale, 
erogate al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con esclusione di quello 
appm1enente ai ruoli dei dirigenti, anche allo scopo di valorizzare i compiti di natura 
operativa. L'individuazione degli istituti retributivi da attribuire, le modalità di 
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corresponsione e le misure degli incrementi risultanti saranno stabiliti con ricorso alle 
procedure negoziati, ai sensi degli a11icoli 34 e 80 del decreto. Vengono comunque fatti salvi 
gli ulteriori effetti dei procedimenti negoziai i non ancora definiti; 
misure di esenzione fiscale del trattamento economico accessorio in favore del personale del 
Corpo percettore di un reddito anJlUO utile ai fini fiscali non supel'iore a 28.000 euro. Dette 
misure potralillo operare nel limite di spesa di 1.000.000 euro annui, a fronte di circa 3.400 
unità di potenziali destinatari. 

Il d.P.C.M. potrà, infine, riservare ulla quota dello stanziamento del fondo per finanziare eventuali 
ulteriori intel'venti di riordino delle calTiere e dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da 
prevedere in sede di correttivi al presente decreto. 
Il conuna 5 definisce la misura degli oneri complessivi derivanti dai commi 2 lettera a) e 3, 
complessivamente in euro 56 milioni per l'anno 2017 e in euro 86,030 milioni a deconere dall'anno 
2018, alla cui copertura si provvede mediante riduzione, de1J'autorizzazione di spesa di cui 
all' at1icolo 1, COlnnla 365, della legge n. 232 del 20 16, Ai sensi del comma 6 il predetto importo di 
86,030 milioni di euro è comprensivo degli oneri indiretti definiti ai sensi dell'atiicolo 17, comma 
7, della legge n. 196 del 2009, quantificati in euro 4,3 milioni. Il COlluna 7 autorizza il ministro 
dell'economia e delle finanze alle necessarie variaziOlù di bilancio, previa richiesta delle 
Amministrazioni interessate. 

Articolo 16 dello schema 

Il conuna 2 dell'articolo 17, disciplina il pagamento dei compensi per lavoro straordinario del 
personale del Corpo nazionale dei vigili fuoco per le attività di istituto svolte nel primo semestre 
dell'anno; l'autorizzazione a detto pagamento avviene comunque nei limiti massimi stabiliti con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'at1icol0 l, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica del 22 luglio 1977, n. 422, relativo all'anno precedente. 
La nonna fa riferimento al numero complessivo massimo di prestazioni orarie aggiuntive da 
retribuire come lavoro straordinario, che ai sensi del predetto a11icolo l, primo comma, deve essere 
stabilito annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministero dell'Interno di conce110 con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, limitandosi, nelle 
more del perfezionamento dell'annuale decreto, a consentire l'autorizzazione al pagamento delle 
prestazioni lavorative rese dal citato personale oltre J'orario ordinario di lavoro, solo ai primi sei 
mesi dell'anno. 
Tale salvaguardia assicura regolarità nell'erogazione dei compensi al personale del Corpo che 
svolge peculiari e rischiose attività lavorative, mantenendo ferma l'esigenza del pelfezionamento 
dell'annuale provvedimento autorizzativo previsto dal richiamato articolo l, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 1977 ,n. 422. 

Articolo 17 dello schema 

L'articolo 17 prevede la clausola di invarianza finanziaria, con esch.lsione dell'alticolo 15 
concemente il fondo per l'operatività del soccorso pubblico. 

Articolo 18 dello schema 

Non comporta oneri aggiuntivi il conuna 3 delJ'mticolo in esame in quanto tmttasi di nonna 
confermativa del regime di diritto pubblico del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
che espleta filnziolli tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informatiche. 

La \'erilica dclla presenle (l'fazionI:' Iccnicn. df.:ltual<l ai scnsi e per eli 
cfrcHi dell"1I1. J7, COllima 3, della !cg;:e 31 dill'lllt.r.: 10()9, n. 196 ìHl 
av~u(o esito 11 . 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministro della Semplificazione e della Pubblica 
Amministrazione (ministro delegato), di concerto con il Ministro dell'Economia e 
delle Finanze e con il Ministro dell'Interno. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante "Modifiche al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante l'ordinamento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in attuazione dell'articolo 8 della 
legge 7 agosto 2015, n.124". 

Referente: Ministro della Semplificazione e della Pubblica Amministrazione 
(ministro delegato), di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e con 
il Ministro dell'Interno. 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) 	 Obiettivi e necessità del! 'intervento normativo. Coerenza con il programma di 
governo. 

Il decreto legislativo in esame attua la delega prevista dall'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124 "Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (cd. "Legge Madia"), nella 

parte in cui prevede l'ottimizzazione dell'efficacia delle funzioni del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e la conseguente revisione dell'ordinamento del 

personale del medesimo Corpo. 

In particolare, lo schema di provvedimento novella sia il decreto legislativo 

disciplinante i compiti e le funzioni del Corpo, vale a dire il d.lgs. 8 marzo 2006, 
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n. 139, sia il testo legislativo disciplinante l'ordinamento del personale, il d.lgs. 13 

ottobre 2005, n. 217. 


Il disegno di riforma nasce dalla necessità di realizzare un processo di 


razionalizzazione e di efficientamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 


attraverso il superamento di una serie di criticità e di problematiche gestionali che 


si sono manifestate nel tempo, a circa dieci anni dall'entrata in vigore dei due 


provvedimenti fondamentali cui si è fatto cenno. 


Segnatamente, lo schema di provvedimento SI propone il raggiungimento dei 


seguenti fondamentali obiettivi: 


• 	 revisione di funzioni e compiti del Corpo nazionale, finalizzata a rendere più 

efficiente il dispositivo del soccorso pubblico; 

• 	 ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane, logistiche e strumentali, 

anche nell'ottica del contenimento della spesa pubblica; 

• 	 valorizzazione del personale volontario del Corpo; 

• 	 attuazione delle politiche di semplificazione, in particolare dei proceSSI 

amministrativi relativi sia alle procedure sia alle modalità di progressione in 

carriera dei capi squadra e dei capi reparto; 

• 	 miglioramento della qualità normativa e dell' efficienza delle procedure. 

Tali obiettivi rispondono a una rinnovata visione del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, che è perfettamente in linea con i principi ispiratori del progetto di riforma 

e di riorganizzazione dell'amministrazione pubblica delineato nella legge Madia, 

anch' esso rivolto al raggiungimento di una maggiore funzionalità delle strutture 
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organizzative pubbliche e di un più proficuo espletamento dei compiti 

istituzionali. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il quadro nonnativo di riferimento è costituito dalle disposizioni applicabili al 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e più specificamente: 

Il 	 legge 13 maggio 1940, n. 690, "Organizzazione e funzionamento del 
servizio antincendi nei porti"; 

Il r.d. 30 marzo 1942, n. 327, "Codice della navigazione"; 
Il 	 legge 15 novembre 1973, n. 734, "Concessione di un assegno 

perequativo ai dipendenti civili dello Stato e soppressione di indennità 
particolari "; 

Il 	 decreto Presidente della Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, "Nuova 
disciplina dei compensi per lavoro straordinario ai dipendenti dello 
Stato "; 

Il 	 legge 23 dicembre 1980, n. 930, "Norme sui servizi antincendi negli 
aeroporti e sui servizi di supporto tecnico ed amministrativo-contabile del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco "; 

Il legge 5 dicembre 1988, n. 521, "Misure di potenziamento delle forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco "; 

Il legge 2 dicembre 1991, n. 384, "Modifiche alla legge 23 dicembre 1980, 
n. 	930, recante norme sui servizi antincendi negli aeroporti"; 

Il legge 24 febbraio 1992, n. 225, "Istituzione del Servizio nazionale della 
protezione civile"; 

Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, "Nuovo codice della strada"; 
Il decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 512, "Disposizioni urgenti concernenti 

l'incremento e il ripianamento di organico dei ruoli del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e misure di razionalizzazione per l'impiego del 
personale nei servizi d'istituto ",convertito con modificazioni dalla legge 
28 novembre 1996, n. 609; 
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• 	 legge 27 dicembre 1997, n. 449, "Misure per la stabilizzazione della 
finanza pubblica "; 

• 	 decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ""Riforma dell'organizzazione 
del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59"; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1999, n. 550, 
""Regolamento recante norme per l'amministrazione e la contabilità del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco"; 

• 	 legge lO agosto 2000, n. 246, "Potenziamento del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco "; 

• 	 legge 21 novembre 2000, n. 353, "Legge-quadro in materia di incendi 
boschivi. "; 

• 	 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche "; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380, 
"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia "; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 398, 
"'Regolamento recante l'organizzazione degli uffici centrali di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell'interno"; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, 
"Regolamento di semplificazione del procedimento di autorizzazione alla 
circolazione di prova dei veicoli"; 

• 	 decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, "Disciplina del Servizio civile 
nazionale a norma dell'articolo 2 della L. 6 marzo 2001, n. 64"; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, 
"Regolamento recante individuazione degli uffici dirigenziali periferici 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ",' 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76, 
"Regolamento concernente disciplina delle procedure per il reclutamento, 
l'avanzamento e l'impiego del personale volontario del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco"; 

• 	 decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, "Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della L. 
30 settembre 2004, n. 252"; 
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• 	 decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, "Riassetto delle disposizioni 
relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, a norma dell'articolo 11 della L. 29 luglio 2003, n. 229"; 

• 	 legge 27 dicembre 2006, n. 296, "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"; 

• 	 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

• 	 decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, "Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria", convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

• 	 legge 23 dicembre 2009, n. 191, "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) "; 

• 	 decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, "Codice dell'ordinamento 
militare "; 

• 	 decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, 
"Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi 
dell'articolo 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217"; 

• 	 decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, "Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province", convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

• 	 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'Il febbraio 
2014, n. 72, "Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135"; 

• 	 decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, "Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

• 	 decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, "Attuazione della direttiva 
2O12/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose"; 
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• 	 legge 7 agosto 2015, n. 124, "Deleghe al Governo in materia di 
n'organizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

• 	 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, "Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

• 	 decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, Misure finanziarie urgenti per gli 
enti territoriali e il territorio", convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160; 

• 	 decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, "Disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo 
forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche "; 

• 	 legge Il dicembre 2016, n. 232, "Bilancio di previsione dello Stato per 
l 'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", 

3) 	Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il testo nonnativo novella espressamente: il decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 	 139 (Capo I); il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Capo II); 

l'articolo 13 della legge 5 dicembre 1988, n. 521 (articolo 57), 

Prevede inoltre che, entro centottanta giorni dalla sua entrata In VIgore, 

dovranno essere revisionati il d.P .R. 23 dicembre 2002, n. 314 (che individua 

gli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), e il 

d.P.R. 28 febbraio 2012, n. 64 (regolamento di servizio del personale del 

Corpo), al fine di annonizzare e di adeguare il quadro nonnativo vigente alle 

modifiche apportate. 
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4) 	Analisi della compatibilità dell 'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento è coerente con i principi costituzionali. 

5) 	Analisi delle compatibilità dell 'intervento con le competenze e le funzioni 
delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il decreto incide su materie disciplinate da fonti normative statali. 


E', tuttavia, prevista l'acquisizione del parere della Conferenza unificata. 


Inoltre, all'articolo 4 del d.lgs.139/2006 è contemplata la possibilità che i 


distaccamenti volontari dei vigili del fuoco siano istituiti anche nell'ambito di 


accordi con le regioni e gli enti locali; la disposizione è conforme al principio 


di leale collaborazione. 


6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall 'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà, 

differenziazione e adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 

Costituzione. 

7) 	 Verifica del! 'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle 
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il testo in esame attua parte della delega prevista dall'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 124 del 2015 ed utilizza pienamente gli strumenti di 

semplificazione normativa. 
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8) 	 Verifica dell 'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga 
ali 'esame del Parlamento e relativo stato dell 'iter. 

Non risultano provvedimenti di analogo contenuto. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza 
di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non si ha cognizione di giudizi di costituzionalità pendenti nella stessa 

materia. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell 'intervento con l'ordinamento 
comunitario. 

L'intervento risulta in linea con le norme in materia derivanti dall'ordinamento 

dell'Unione europea. 

Il) Verifica dell 'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione 
europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione aperte sui temi oggetto della disciplina. 

12) Analisi della compatibilità del! 'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non presenta problematiche di compatibilità con gli obblighi 

internazionali. 
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13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo 
o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell 'Unione europea o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell 'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei 

diritti dell'uomo o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell 'Unione Europea. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione 

in altri Stati membri dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi 

specifici in esame. 

Parte III - Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 

1) 	 Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della 
loro necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

In considerazione del trasferimento di compiti e funzioni del Corpo forestale 

dello Stato in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi al Corpo 
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nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 

177, sono stati inseriti nel provvedimento di cui trattasi ruoli speciali 

antincendio boschivo (AIB) a esaurimento. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai 
medesimi. 

È 	stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi, avuto riguardo alla 

versione vigente. 

5) 	Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

E' 	stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

6) 	Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell 'atto normativo 
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Sono state espressamente abrogate le seguenti norme: 


articolo 2, commi 2, 3 e 4, e articolo 3 della legge 23 dicembre 1980, n. 930; 


articolo 4, comma 1, della legge 2 dicembre 1991, n. 384. 


7) 	 Individuazione di disposizioni del! 'atto normativo aventi effetti retroattivi o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione 
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il provvedimento non contiene norme aventi effetto retroattivo o di 

interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
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Per quanto attiene alla reviviscenza di norme precedentemente abrogate, si 

segnala che all'articolo 24, comma 14, del novellato decreto legislativo n. 

139/2006 viene ripristinata la disposizione (art. 27 legge n. 1570 del 1941), in 

base alla quale le amministrazioni comunali provvedono, nell'ambito delle 

risorse disponibili nei relativi bilanci, alla installazione ed alla manutenzione 

degli idranti antincendio stradali. 

8) 	 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche a 
carattere integrativo o correttivo. 

Il comma 6 dell'articolo 8 della legge delega prevede la possibilità di adottare, 

entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento, uno o più 

decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive. 

9) 	Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza 
dei termini previsti per la loro adozione. 

Al fine di disciplinare compiutamente tutti passaggi procedurali necessari ad 

assicurare la massima funzionalità del Corpo, il decreto in esame prevede 

l'adozione di diversi provvedimenti attuativi di natura ministeriale. 

Per quanto attiene al testo legislativo disciplinante le funzioni e i compiti del 

Corpo nazionale VV.F., è stato confermato il rinvio ai regolamenti ministeri ali 

già attualmente contemplati, segnatamente in materia di tariffe, formazione e 

prevenzione incendi (compresi la composizione e il funzionamento del 

Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi). Inoltre, è stato previsto 
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che con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della 

difesa e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare, sentito 

l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), dovranno essere disciplinate le 

modalità di utilizzo dello spazio aereo da parte degli aeromobili a pilotaggio 

remoto in dotazione al Corpo nazionale. Sempre con decreto ministeriale, 

saranno determinate le caratteristiche e le modalità di uso delle uniformi e 

degli equipaggiamenti nonché delle denominazioni, degli stemmi, degli 

emblemi e degli altri segni distintivi del Corpo. 

In merito all'assetto ordinamentale del personale, è stata rimessa a regolamenti 

del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, la disciplina delle procedure concorsuali interne per 

l'immissione nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto e per la promozione, 

nell'ambito di tale ruolo, alla qualifica di capo reparto. 

Ove previsti, i termini per l'adozione di tali atti attuativi sono stati ritenuti 

congruI. 

8) 	 Verifica della piena utilizzazione e dell 'aggiornamento di dati e riferimenti 
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione 
della necessità di commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione tecnica della 
sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione dell'intervento normativo sono stati utilizzati dati e 

riferimenti statistici già disponibili presso le Amministrazioni interessate. 
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